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1. PREMESSA 
Il 2020 è stato per tutti un anno che ha cambiato 
i paradigmi della vita sociale ed individuale. Ha 
modificato in modo inaspettato e repentino le 
relazioni, gli affetti, la scuola, la mobilità, il 
tempo del lavoro e quello dello svago, facendoci 
accorgere della fragilità e della falsa 
rassicurazione che ogni scelta individuale e 
collettiva è comunque un atto reversibile, che a 
tutto c’è una soluzione facile ed immediata. Non 
è stato così. Ancora oggi non conosciamo bene 
come sarà il nostro futuro immediato e 
prossimo. Però alcuni episodi ci inviano 

messaggi chiari. Dove la pressione umana si è ridotta la natura ha ripreso il suo corso, ha 
migliorato l’ambiente, ha in qualche modo ricomposto un fragile equilibrio. Un messaggio 
chiaro. Non si poteva andare avanti così. Questi messaggi sono quasi profezie, ci avvertono di 
come potrebbe andare a finire se non modifichiamo i nostri comportamenti. Nel nostro 
piccolo, in Demetra, con la politica dei” piccoli passi” cosa abbiamo fatto: abbiamo cercato di 
ridurre l’impatto ambientale della nostra attività, abbiamo aumentato il lavoro agile, riducendo 
gli spostamenti, abbiamo valutato in modo scientifico l’impatto sull’ambiente della attività 
manutentiva orientandola verso attrezzature e macchinari meno impattanti, per il bene nostro 
(dei nostri operatori) e dei cittadini. Abbiamo scelto un fornitore energetico etico e sostenibile 
esercitando il principio della responsabilità. Stiamo lavorando sulla valutazione del valore dei 
servizi ecosistemici per dare evidenza che il verde è conveniente, soprattutto economicamente, 
declinando il loro valore in euro, visto che il soldo è ancora il principale paradigma di 
valutazione. Il nostro messaggio è chiaro. Se alcune scelte sul verde delle città non le si vuol 
fare per convinzione lo si faccia almeno per convenienza. Ogni anno, per le attività di 
educazione ambientale incontravamo circa 15.000 ragazzi di persona. Ne 2020 non è stato 
possibile, e ci siamo interrogati su come rivedere le attività per essere ancora presenti con loro 
ed i loro educatori; abbiamo dovuto reinventarci una modalità di approccio alla comunicazione 
non tanto del sapere, quanto del “saper fare”. Una sfida anche per i nostri educatori ambientali. 
Però interessante. Infine abbiamo creato opportunità di lavoro per richiedenti asilo, per 
persone fragili in difficoltà, perché la storia di ognuno ci interessa. Anche qui, è chiaro che non 
ci si salva da soli.  
Il 2020 è stato quindi per noi un anno di confronto e di stimolo, che ci ha visto impegnati nel 
riformulare proposte educative, potenziare alcuni servizi, incrementare il nostro impegno sulla 
sostenibilità.  
Nel bilancio sociale troverete questo e molto altro in una forma diversa dagli altri anni, ma che 
in modo chiaro sintetizza questo strano 2020.  
 
 

Il Presidente di Demetra Onlus 
Arnaldo Barni  
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2. NOTA METODOLOGICA  

MODALITA’ DI APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

Il Bilancio Sociale 2020 di Demetra è stato redatto adottando le Linee guida per la redazione 
del Bilancio Sociale ai sensi di quanto previsto dalla riforma del terzo settore (d.lgs. 117/2017) 
e dell’impresa sociale (d.lgs. 112/2017), utilizzando la "Nuova Piattaforma per il Bilancio 
Sociale" fornita da Confcooperative il cui funzionamento già risponde ai requisiti della norma.  

 

 

 

 

 

 
Obiettivi del Bilancio Sociale Demetra 2020 
- Aggiornare gli stakeholder 
- Stimolare processi interattivi 
- Promuovere la partecipazione 
- Mostrare come identità e valori influenzano le scelte 
- Spiegare aspettative e impegni 
- Interazione con la comunità di riferimento 
- Rappresentare il valore aggiunto 

 

Il Bilancio Sociale 2020 è frutto dell’impegno dell’intero Consiglio d’Amministrazione, dei 
diversi responsabili di Demetra, dei soci lavoratori e non lavoratori ed è stato redatto tra 
gennaio e giugno 2021.  
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3. INFORMAZIONI GENERALI  
Nome dell’ente DEMETRA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS 

Codice fiscale 09812150150 

Partita IVA 00981140965 

Forma giuridica e 
qualificazione ai sensi del 
codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo B 

Indirizzo sede legale via Visconta 75 - BESANA IN BRIANZA (MI) 

[Altri indirizzi] via Giovanni Verga 5 - BESANA IN BRIANZA (MI) 

N° Iscrizione Albo Delle 
Cooperative 

A118080 

Telefono 0362802120 

Fax 0362802113 

Sito Web www.demetra.net 

Email info@demetra.net 

Pec cooperativademetra@legalmail.it 

Codici Ateco 81.30.00 
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Aree territoriali di operatività 

Dal punto di vista territoriale l’ambito di riferimento geografico di DEMETRA assume 
dimensioni sia locali che nazionali, secondo la tipologia di servizio richiesto. 
Circa il 90% del fatturato di Demetra è concentrato nelle regioni del Nord Italia, in particolare: 
Lombardia (85% del fatturato totale), Veneto, Piemonte, Emilia Romagna. 

 
 
Valori e finalità perseguite  

Demetra opera nel settore dei servizi per il verde e l’ambiente, occupandosi di 
interventi di progettazione, realizzazione, manutenzione, mappatura del territorio, 
ricerca e consulenza per il verde pubblico e privato. La sua mission: 

 

§ METTERE IN COMUNICAZIONE LE ESIGENZE DEL MERCATO E DELLA PRODUZIONE 
CON QUELLE DELLA SOLIDARIETÀ, PROMUOVENDO PERCORSI INDIVIDUALI DI 
SOSTEGNO, DI INSERIMENTO ED INCLUSIONE SOCIALE, DI QUALIFICAZIONE PER 
PERSONE IN SITUAZIONE DI SVANTAGGIO. 

§ INTERPRETARE IN CONTINUAZIONE IL MERCATO DEL VERDE, PER COGLIERNE IN 
ANTICIPO NECESSITÀ E TENDENZE, PROMUOVENDO LA CURA E LA CULTURA DEL 
VERDE; 

§ RICERCARE SOLUZIONI E PROCESSI PER RIDURRE L’IMPRONTA SULL’AMBIENTE 
DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, RICREATIVE, MANUTENTIVE 

§ PROMUOVERE   E DIFFONDERE, ATTRAVERSO L’EDUCAZIONE AMBIENTALE IL  
RISPETTO E LA TUTELA DELL’AMBIENTE, FAVORIRE  LA PRATICA DELLA  SOSTENIBILITÀ 
INDIVIDUALE E COLLETTIVA.  

 

Negli ultimi anni è diventato sempre più evidente come il successo economico di 
un’impresa sia strettamente correlato al livello di legittimazione che questa è in 
grado di ottenere dal contesto in cui opera. 

Per Demetra ciò significa agire in modo socialmente responsabile e in un’ottica di 
sostenibilità, mantenendo la coerenza con i valori e le norme sia giuridiche sia eticosociali 
del contesto di appartenenza. 

In particolare, la vision di Demetra è quella di perseguire uno sviluppo sostenibile 
nelle sue tre componenti: 

§ sociale 

§ ambientale 

§ economica 

Demetra è nata per perseguire innanzitutto un equilibrio tra la componente sociale 
e quella ambientale, creando un contesto vivibile in cui operare. In questi ultimi anni 
si è fatta forte la necessità di operare in un contesto socialmente equo, ambientalmente 
realizzabile ed economicamente sostenibile. 
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Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o all'art. 2 DL 
legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

Manutenzione, progettazione e realizzazione di aree verdi pubbliche e private, giardinaggio, 
ogni altra attivita' agricola e forestale, anche attraverso la conduzione in comodato od in affitto 
di terreni e vivai; - allevamento del bestiame e commercializzazione dei relativi prodotti; - la 
prestazione di servizi per la pulizia di aree e stabili civili ed industriali, di impianti sportivi, edifici 
pubblici, per comunita' ed ogni servizio inerente la sanificazione, la disinfestazione, 
disinfezione , derattizzazione, la raccolta anche selezionata e smistamento dei rifiuti; - la 
manutenzione e la gestione di aree ed immobili di proprieta' pubblica o privata destinati alla 
pubblica utilita', la gestione di centri sportivi, la gestione di parcheggi ed il servizio di 
portierato; - attivita' edile, manutenzione e restauro di immobili in gene- re, opere di 
realizzazione di strade, autostrade e ponti, via-dotti, ferrovie, piste aeroportuali e relative opere 
complementari; - opere di bonifica e protezione ambientale, interventi di ingegneria 
naturalistica, monitoraggio e rilevazione inquinanti con tecniche e metodiche diverse, - 
censimento ed analisi della popolazione arborea, l'analisi di stabilita' degli alberi, con le diverse 
metodologie in uso, compresi gli interventi di informazione e formazione rivolti a 
professionisti, centri di formazione, scuole, gruppi, associa- zioni ed a chiunque interessato; - 
monitoraggio ambientale, i servizi di rilevamento dati, la mappatura della avifauna, i rilievi del 
territorio naturale ed antropico, gli studi di impatto ambientale di edifici, strutture ed 
infrastrutture - rilevamento topografico, l'acquisizione e la vendita di  immagini satellitari e la 
georeferenziazione di dati ed oggetti di qualsiasi genere, cartelli, segnaletica viaria, 
commerciale, turistica, attivita' commerciali, la mappatura di reti di servizi urbani superficiali e 
sotterranei; - produzione e la vendita di materiali, sussidi, attrezzature didattiche e ricreative, 
la formazione professionale e culturale e l'aggiornamento dei docenti ed operatori su 
tematiche di interesse ambientale e sociale; - produzione e commercializzazione di legname, 
semilavorati e derivati, la produzione di carattere artigianale rientrante nella disciplina della 
legge 8.8.1985 n. 443 (legge quadro dell'artigianato) l'importazione, la vendita, l'installazione 
e produzione di giochi ed attrezzature destinate a parchi e aree pubbliche e private; - gestione 
di stazioni, isole e aree ecologiche pubbliche e private per la separazione, il recupero e la 
commercializza- zione dei vari materiali conferiti, nonche' lo stoccaggio ed il trasporto di tutti 
i materiali in genere, compresa la gestione di ogni servizio collegato, presa e consegna, la 
gestione di piattaforme per la produzione di compostaggio; - produzione di software 
applicativi destinati alla gestione delle aree verdi naturalistiche ed urbane; - progettazione, 
sviluppo, produzione, importazione e commercializzazione di apparecchiature elettroniche e 
informatiche; - produzione e vendita di prodotti e accessori per la pubblicita', servizio di 
volantinaggio, servizio di affissione, attivita' promozionali e ricerche di mercato; - produzione 
e commercializzazione di prodotti editoriali, esclusi i quotidiani, anche di terzi, compresa la 
traduzione se necessaria; - organizzazione di eventi ricreativi ludici, culturali e turistici; - 
organizzazione e gestione di centri ricreativi estivi destinati a gruppi, associazioni, famiglie, 
scuole; - noleggio e la vendita di automezzi, macchinari ed attrezzature da lavoro, moto, bici, 
attivita' di car sharing e bike sharing, trasporto di persone in genere e disabili, studi e azioni di 
promozione della mobilita' sostenibile; - gestione di ostelli e alloggi per il turismo giovanile e 
adulto, attivita' di ristorazione, comprese attivita' di pubblico esercizio relative alla gestione di 
spazi associativi e ricreativi; - attivita' di produzione, commercializzazione e installazione 
relative alla diffusione e all'utilizzo di fonti energetiche alternative e rinnovabili per il risparmio 
energetico; - studi, ricerche e attivita' di consulenza e di formazione sull'economia circolare e 
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sui cicli di produzione dei prodotti, dei processi, dei servizi, degli eventi e delle organizzazioni, 
accompagnamento ai percorsi di certificazione per imprese, secondo quanto previsto dalle 
normative europee vigenti in campo ambientale; - prestazioni di servizi amministrativi e servizi 
tecnici inerenti i settori di cui sopra per aziende, cooperative, associazioni e altre societa' 
pubbliche o private; - traduzioni, fotocopiatura , scansione, rilegatura, trascrizioni e 
immagazzinamento dati per conto di amministrazioni e societa' private; - attivita' di sostegno 
scolastico, tutoring educativi, sviluppo e gestione di progetti a tutela e sostegno delle 
categorie deboli; - servizi di pubblica utilita' in convenzione e/o in concessione, o acquisiti con 
altra forma contrattuale, con enti pubblici di varia natura quali parcheggi, isole ecologiche, 
servizi cimiteriali, pulizia strade, gestione impianti sportivi; - servizio di gestione, accertamento 
e riscossione delle imposte comunali quali pubblicita', diritti sulle pubbliche affissioni, canone 
per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, tasse comunali in genere, che non siano per 
legge o per regolamento di esclusiva competenza di organi all'uopo preposti e con esclusione 
delle attivita' riservate; - organizzazione di servizi per aziende, comunicazione, marketing ed 
ogni intervento utile allo sviluppo di impresa, che non siano impediti dalla normativa in materia 
di tutele delle attivita' professionali; - vendita tramite internet di prodotti e servizi; - ricerche 
di carattere scientifico, prototipazione di attrezzature e macchine per i servizi di cui sopra; - 
commercializzazione e vendita di macchinari ed attrezzature e ogni prodotto o materiale per 
le attivita' di cui sopra; - promuovere la cultura e l'arte in tutte le sue forme e dimensioni, 
favorire gli scambi interculturali e stimolare la partecipazione culturale, educare e sensibilizzare 
alla tutela dei beni culturali valorizzando i territori ed i suoi beni storico etno-antropologici 
attraverso attivita' e servizi culturali diversificati (come laboratori, visite guidate, campus, 
conferenze, corsi, mostre, incontri, stage, produzione di materiale informativo di vario 
genere...) da svolgersi presso musei, centri civici, biblioteche, giardini, parchi, dimore storiche 
e sedi culturali generiche, rivolti alla cittadinanza tutta (scuole, famiglie, anziani, giovani, 
immigrati, fasce deboli...); - gestione di biblioteche, musei, centri culturali ed espositivi; - 
promuovere l'inclusione e il benessere dell'individuo, prevenendo e contrastando fenomeni di 
esclusione, bullismo, emarginazione e discriminazione, motivati da pregiudizi e stereo-tipi di 
ogni genere (omofobia, razzismo...) attraverso inter-venti e progetti di sensibilizzazione per 
amministrazioni, associazioni, scuole, privati ed istituzioni pubbliche e private in genere; - 
favorire la diffusione di una cultura alimentare come fonda-mento di un corretto stile di vita, 
riconoscendolo come patrimonio di valore etnografico e come occasione di scambio e 
confronto con altre tradizioni; - attivita' di progettazione architettonica e ingegneristica in tutte 
le loro fasi. partendo dall'ideazione, attraverso un processo logico, artistico e scientifico, il 
disegno, la pianificazione tecnico economica, la direzione lavori, si arriva all'esecuzione di un 
lavoro compiuto. la progettazione puo' riguardare sia opere private che pubbliche. l'attivita' di 
progettazione costituisce l'ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e, pertanto, definisce 
compiutamente ogni particolare architettonico, urbanistico, strutturale ed impiantistico 
dell'intervento da realizzare. possono essere compresi piani operativi di cantiere, i piani di 
approvvigionamenti, nonche' i calcoli e i grafici relativi alle opere provvisionali. sono previste 
attivita' di direzione dei lavori, da eseguire a titolo professionale come richiesto dalle 
normative vigenti con lo scopo di seguire l'andamento regolare del cantiere. vendita di piante, 
arbusti e prodotti agricoli; noleggio automezzi, macchinari ed attrezzature da lavoro; noleggio 
di giochi, attrezzature ludiche ed arredo urbano; compensazioni degli impatti ambientali 
secondo le diverse tipologie di intervento; - attivita' formative, informative, divulgative in 
ambito scientifico, naturalistico, ambientale e culturale; - lo svolgimento di ogni altra attivita' 
connessa alla possibilita' di offrire occasioni di lavoro alle persone svantaggiate come definite 
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dalla legge 381/91. la cooperativa potra' svolgere altra attivita' connessa o affine a quelle sopra 
elencate, nonche' compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura immobiliare 
e mobiliare necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali e, comunque sia 
direttamente che indirettamente attinenti ai medesimi, nonche', tra l'altro, per la sola 
identificazione esemplificativa: 1) concorrere ad aste e licitazioni pubbliche e private; 2) istituire 
o gestire strutture necessarie per l'espletamento delle attivita' sociali; 3) assumere interessenze 
e partecipazioni sotto qualsiasi for-ma, in imprese che svolgano attivita' analoghe o comunque 
accessorie all'attivita' sociale, al solo fine di meglio conseguire l'oggetto sociale, non quale 
attivita' prevalente e non nei confronti del pubblico; 4) dare adesione e partecipazione ad enti 
e organismi economi- ci, consortili e fidejussori, diretti a consolidare e sviluppare il movimento 
cooperativo ed agevolare gli scambi, gli approvvigionamenti ed il credito; 5) concedere 
garanzie sotto qualsivoglia forma agli enti cui la cooperativa aderisce ed a favore di terzi, nel 
tassativo rispetto dei limiti previsti dalle leggi vigenti; 6) favorire e sviluppare iniziative sociali, 
mutualistiche, previdenziali, assistenziali, culturali, professionali e ricreative sia con creazione 
di apposite sezioni, sia con partecipazione ad organismi ed enti idonei. per agevolare il 
conseguimento dello scopo sociale e quindi la realizzazione dell'oggetto sociale, la 
cooperativa potra' provvedere alla costituzione di fondi per lo sviluppo tecnologico o la 
ristrutturazione o il potenziamento aziendale. la cooperativa potra' operare con terzi per il 
conseguimento degli scopi sociali, individuando volta per volta lo strumento idoneo a tali fini.   

 
Collegamenti con altri enti del Terzo settore  

Reti associative  

Confcooperative 

Confcooperfidi 

Banca Etica 

Albo Gestori Ambientali Regione Lombardia 

Iscrizione CONAI 

Iscrizione Registro AEE 

Bambini e Natura 

Asilo nel Bosco 

Sos Logistica 

Simbio 

Agricoltura Sociale 

Children&Nature 

Global Strike 4 Future 

Friday for Future 

School Strike for Climate Change 
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Consorzi 

Consorzio Comunità Brianza 

Brianza Che Nutre 

Consorzio Erion Energy 

Confcooperfidi 

 

Convenzioni: 

Politecnico di Milano 

UNIMI Università degli Studi di Milano 

Parco Regionale Valle del Lambro 

Liceo Greppi Monticello Brianza (MB) 

Liceo Carlo Porta Monza (MB) 

Liceo Marie Curie Mariano Comense (CO) 

Liceo Bachelet Oggiono (LC) 

Ateneo bicocca milano 

Istituto Superiore Gandhi Besana in Brianza 

 

 
Contesto di riferimento 

Il mercato di riferimento di DEMETRA è rappresentato Amministrazioni Pubbliche, Enti, 
Associazioni, scuole, da privati, professionisti, aziende, che si rivolgono a DEMETRA per 
problematiche inerenti le seguenti tematiche: 

§ MANUTENZIONE GENERALE DEL VERDE URBANO E SPORTIVO 
§ SERVIZI DI CONSULENZA NELL’AMBITO DELLA ANALISI, PROGRAMMAZIONE E 

GESTIONE DEL VERDE, ATTRAVERSO IL RILIEVO DEL TERRITORIO, LA MAPPATURA, LA 
PIANIFICAZIONE E LA GESTIONE DEI PIANI DEL VERDE VERTICALE ED ORIZZONTALE 

§ FORNITURA DI ELEMENTI DI ARREDO URBANO 
§ PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI AREE GIOCO 
§ PERCORSI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 
§ VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE SOCIALE ED ECONOMICO DEI PRODOTTI 

E DEI PROCESSI. 

 
Dentro questo variegato contesto di mercato pubblico e privato attiviamo i 
progetti di inserimento lavorativo, che ci consentono di realizzare uno egli obbiettivi 
fondamentali della nostra mission, attraverso una fitta rete di collaborazioni con i 
soggetti facenti parte dei servizi socio-sanitari ed istituzionalmente preposti (SERT, 
SIL, NOA, CPS, AZIENDE SPECIALI DI SERVIZI ALLA PERSONA, AST), le convenzioni con Tecum 
Servizi Territoriali alla Persona, Mestieri Lecco e CS&L Consorzio Sociale. 
 
DEMETRA è inoltre impegnata in attività  di educazione ed animazione ambientale, 
attraverso una ricca offerta di laboratori naturalistici, visite guidate su temi di carattere 
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naturalistico, geomorfologico, artistico ed architetttonico, interventi di formazione e 
divulgazione rivolti a Scuole, Associazioni e gruppi. 

A testimonianza del grande sforzo nel proporre nuovi modelli di sviluppo e di 
relazione uomo-ambiente, Demetra ha attivato un nuovo settore, denominato 
DENVA /Demetra Environmental Action) orientato alla misurazione dell’impatto 
delle attività  antropiche sull’ambiente, mediante lo studio dei cicli di produzione e 
di vita dei prodotti e dei servizi, stimolando le aziende verso un modello di “simbiosi 
industriale” in cui gli scarti di una azienda possono diventare risorsa per un’altra, 
riducendo il prelievo di risorse dall’ambiente. Il problema più generale è noto a tutti 
sotto il nome di “climate change” ed il nostro intervento è volto a limitare il peso che 
hanno le attività umane sull’ambiente, a partire dai nostri stessi servizi che 
eroghiamo. 
 

 

 

 

Storia dell’organizzazione 
Demetra Società Cooperativa Sociale Onlus è stata costituita nel 1989 da un gruppo 
di tecnici, esperti in gestione del verde ed un gruppo di operatori sociali appartenenti a 
Comunità Nuova di Don Gino Rigoldi, con l’intento di “inventare” una realtà di lavoro 
innovativa, molto orientata al servizio di qualità, ma fortemente connotata sotto il profilo 
dell’apertura al bisogno sociale. 
Già dai suoi primi anni di attività  Demetra si configura come una moderna azienda 
in equilibrio tra responsabilità sociale e crescita professionale, con la convinzione 
che l’integrazione tra questi elementi possa disegnare nuovi spazi di economia 
responsabile. 
Fin dall’inizio Demetra ha puntato con decisione sull’individuazione di nuovi prodotti 
e servizi per il comparto del verde, investendo fortemente in ricerca e sviluppo e 
collaborando sistematicamente con Università e Istituti di Ricerca. Nei propri operatori forte 
è il senso della innovazione e della sperimentazione, consapevoli del rapido mutamento degli 
scenari, economici, sociali e politici e che  interessano l’ambiente e di conseguenza il molto 
dinamica è  la ricerca delle migliori risposte da adottare. In questa ricerca innovativa siamo 
partner nel 2020 con il Politecnico di Milano con due progetti di ricerca una sulle nuove 
certificazioni ambientali ed una sull impatto della manutenzione del verde  in contesti urbani 
e suburbani.  
Con la facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Milano siamo partner di ricerca su 
miglioramenti dei sistemi di calcolo dello stoccaggio di CO2 da parte di impianti forestali di 
compensazione ambientale.  
Siamo partner  di  importanti aziende  europee per lo sviluppo di prodotti per l’arredo urbano 
e per la certificazione di sostenibilità di processi e servizi per il verde e per l’ambiente 
L’attività di inserimento lavorativo di persone svantaggiate o “socialmente deboli”, uno dei 
focus della mission aziendale,  è stata da subito improntata verso la costruzione di modelli di 
inserimento professionalizzanti, utili per il collegamento con il mondo del lavoro. 
Dal 1989 ad oggi questa azione ha riguardato circa 270 persone che con percorsi 
diversamente articolati, per provenienza,  tempi e modalità attuative, hanno potuto sfruttare 
questa opportunità formativa. Demetra non è il punto di arrivo del percorso ma un 
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segmento che insieme ad altri (quello della risocializzazione, della abitazione, della 
riorganizzazione del tempo non lavorativo) permette la ricostruzione di un senso e di una 
nuova immagine sociale che passa anche attraverso la definizione di una specifica identità 
professionale (“sono quello che so fare”). 
Alla fine di questo percorso è prevista la fase di incontro con il mercato del lavoro 
“ordinario”, attraverso la costruzione del curriculum e del sostegno  al  colloquio di selezione. 
Alla fine di questo percorso è prevista la fase di incontro con il mercato del lavoro 
“normale”, attraverso la costruzione del curriculum e dei colloqui di selezione. 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

5 Soci cooperatori lavoratori 

5 Soci cooperatori volontari 

3 Soci sovventori e finanziatori 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli 
organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e Cognome 
amministratore 

Rappresentante di 
persona giuridica – 
società 

Sesso Età Data nomina   

Arnaldo Barni No maschio 64 26/05/2018  Presidente 

Daniele Guarino No maschio 45 27/05/2018  Vice Presidente 

Cristian Rancati No maschio 46 27/05/2018  Consigliere 

Andrea Caglio No maschio 45 27/05/2018  Consigliere 

Davide Motta No maschio 44 27/05/2018  Consigliere 

Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 

5 totale componenti (persone) 

5 di cui maschi 

5 di cui persone normodotate 

2 di cui soci cooperatori lavoratori 

3 di cui soci cooperatori volontari 

Modalità di nomina e durata carica 

La nomina del Consiglio, con riferimento alla attività del 2020 è avvenuta con atto del 
16/06/2018 è in carica fino al 31/12/2020 e comunque fino ad approvazione del bilancio 
consuntivo 2021 

N. di CdA/anno + partecipazione media 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno una volta al mese, salvo maggiori 
necessità. Nel corso del 2020 si è riunito 12 volte  
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Tipologia organo di controllo 

Revisore Dott.ssa Rossini Chiara nominata con atto del 04/06/2018 

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Assemblea Data Punti OdG % partecipazione % deleghe 

2020 Assemblea Soci 08/06/2020 4 100,00 10,00 

2019 Assemblea Soci 11/06/2019 4 100,00 10,00 

2019 Assemblea Soci 10/12/2019 2 100,00 20,00 

2018 Assemblea Soci 26/06/2018 4 100,00 0,00 

2018 Assemblea Soci 16/06/2018 2 100,00 20,00 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento 

Personale Momenti informali di convivialità, 
informazione e diffusione dei valori 

Riunioni di coordinamento e programmazione 
di settore settimanali/mensili 

Riunioni di monitoraggio e valutazione 
progetti 
Per gli inserimenti lavorativi: co-progettazione 
del progetto personale di inserimento 
lavorativo 
garanzia di continuità lavorativa e stabilità 
economica 
Crescita professionale 

Sicurezza dell’ambiente di lavoro 
Rispetto delle normative vigenti  
Collaborare per rendere ancora più 
gratificante il clima aziendale 

Stesura regolamento aziendale 

 
 
 

Fornitori Continuità del rapporto commerciale 
Rispetto dei piani di Pagamento come da 
accordi 
Azioni commerciale condivise e comarketing 
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Conoscenza della mission di demetra 
Processo di qualifica del fornitore  secondo 
normativa europea 

Pubblica Amministrazione Rispetto del contratto di appalto 
Applicazione delle normative vigenti 
Rispetto dei tempi di esecuzione 

Disponibilità al confronto 
coinvolgimento nella gestione e valutazione 
dell’intervento richiesto 

atteggiamento collaborante e proattivo 

competenza e professionalità 

Conoscenza della mission di Demetra 

Servizi Territoriali Condivisione Piani Formativi 

Partecipazione a Tavoli territoriali 

Progettazione Condivisa 

 
 
Presenza sistema di rilevazioni di feedback 
 
VALUTAZIONE SODDISFAZIONE DEL CLIENTE  
La valutazione della soddisfazione del cliente viene effettuata mediante questionario on line 
MOD DCR/VSC – Modulo valutazione soddisfazione clienti. Il cliente accede al modulo dal link 
ricevuto dal responsabile della commessa. Il cliente viene identificato come pubblico o privato; 
l’indicazione delle proprie generalità è a discrezione del cliente stesso.  
La valutazione della prestazione viene effettuata con le seguenti domande:  
 
� come ha conosciuto Demetra 

� valutazione del lavoro attribuendo un punteggio da 1 (insufficiente) a 5 (ottimo) a: qualità 
del lavoro effettuato; competenza e professionalità del personale; costo del servizio; rispetto 
delle tempistiche  

� possibilità di essere contattati nuovamente per l'esecuzione dell'intervento (si/no/forse)  

� possibilità di essere consigliati ad altri (si/no/forse)  

� eventuali osservazioni 
 
Dall’analisi risulta che il 92,3% consiglierebbe ad altri di rivolgersi a Demetra, il 94,2% 
richiamerebbe Demetra per una nuova esecuzione dell’intervento e il 90,8% assegna il valore 
5, corrispondente a giudizio ottimo, ai seguenti indicatori: qualità del lavoro effettuato, 
competenza e professionalità del personale. 
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PROCEDURA DI ANALISI DEL CONTESTO E VALUTAZIONE RISCHI E OPPORTUNITÀ 
 
SGI Sistema di Gestione Integrato 
 
Nel corso del 2020 sono state definite le responsabilità e le modalità per la determinazione 
dell’analisi del contesto dell’organizzazione, delle opportunità e dei rischi pertinenti per il SGI 
di Demetra. 
Ecco quali sono stati gli obiettivi che Demetra si è posta. 
Effettuare un’analisi del contesto secondo il punto 4 della norma di riferimento  
(UNI EN ISO 9001:2015; UNI EN ISO 14001:2015; UNI ISO 45001:2018) 
Definire le opportunità e i rischi dell’organizzazione correlati a: 
fattori e requisiti esterni ed interni rilevanti che influenzano la capacità di conseguire gli esiti 
attesi del proprio sistema; 
esigenze e aspettative delle parti interessate identificando quelle che devono essere 
considerate come obblighi di conformità; 
aspetti rilevanti del SGI dell’organizzazione; 
obblighi di conformità normativa; 
al fine di: 
assicurare che gli esiti attesi del sistema di gestione siano conseguiti; 
prevenire e ridurre gli effetti indesiderati, comprese le condizioni esterne che possono 
influenzare l’organizzazione; 
conseguire il miglioramento continuo, ottenere la soddisfazione del cliente. 
 
Questa procedura è stata applicata a tutte le attività, prodotti e servizi dell’azienda.   
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Occupazioni/Cessazioni: 

N. Occupazioni 

23 Totale lavoratori subordinati 
occupati anno di riferimento 

23 di cui maschi 

0 di cui femmine 

7 di cui under 35 

7 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

6 Nuove assunzioni anno di 
riferimento* 

6 di cui maschi 

0 di cui femmine 

5 di cui under 35 

1 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

Composizione del personale 

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 17 6 

Dirigenti 0 0 

Quadri 0 0 

Impiegati 3 0 

Operai fissi 14 6 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2020 In forza al 2019 

Totale 23 27 

< 6 anni 11 13 

N. Cessazioni 

8 Totale cessazioni anno di 
riferimento 

8 di cui maschi 

0 di cui femmine 

2 di cui under 35 

3 di cui over 50 

N. Stabilizzazioni 

1 Stabilizzazioni anno di 
riferimento* 

1 di cui maschi 

0 di cui femmine 

0 di cui under 35 

0 di cui over 50 
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6-10 anni 4 5 

11-20 anni 4 4 

> 20 anni 4 5 

 

N. dipendenti Profili 

23 Totale dipendenti 

2 Responsabile di area aziendale strategica 

0 Direttrice/ore aziendale 

2 Coordinatrice/ore di unità operativa e/o servizi complessi 

0 Capo ufficio / Coordinatrice/ore 

0 di cui educatori 

0 di cui operatori socio-sanitari (OSS) 

19 operai/e 

 

Di cui dipendenti 

Svantaggiati 

 

7 Totale dipendenti 

6 di cui Lavoratori con svantaggio certificato (n. 381/1991, ecc) 

1 di cui lavoratori con altri tipi di svantaggio non certificato (disagio 
sociale) 

 

N. Tirocini e stage  

7 Totale tirocini e stage 

7 di cui tirocini e stage 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

0 Dottorato di ricerca 

0 Master di II livello 

1 Laurea Magistrale 

0 Master di I livello 

2 Laurea Triennale 

10 Diploma di scuola superiore 

10 Licenza media 

0 Altro 
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Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

N. totale Tipologia svantaggio di cui dipendenti di cui in 
tirocinio/stage 

9 Totale persone con svantaggio 6 3 

2 persone con disabilità fisica e/o 
sensoriale L 381/91 

2 0 

2 persone con disabilità psichica L 
381/91 

1 1 

3 persone con dipendenze L 381/91 3 0 

0 persone minori in età lavorativa in 
situazioni di difficoltà familiare L 
381/91 

0 0 

0 persone detenute e in misure 
alternative L 381/91 

0 0 

2 persone con disagio sociale (non 
certificati) o molto svantaggiate ai 
sensi del regolamento comunitario 
651/2014, non già presenti 
nell'elenco 

0 2 

0 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 

1 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

5 Totale volontari 

5 di cui soci-volontari 

0 di cui volontari in Servizio Civile 
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Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 

 

SETTORE CORSO TIPOLOGIA CORSO 
DURATA 
(in ore) 

ORE FORM * 
NUM 
PARTECIPANTI 

NUM. 
PARTECIPANTI 

FORMAZIONE 
diagnostica 

Corso di formazione al 
corretto utilizzo di 
dendrodensimetro di IML-
RESI PowerDrill 

4 4 1 

FORMAZIONE 
diagnostica 

Corso di formazione al 
software gestionale del 
verde R3 Trees/GreenSpace 

4 4 1 

FORMAZIONE 
gare e appalti 

DL Semplificazione diventa 
legge 

3 3 1 

FORMAZIONE 
manutenzione 
del verde 

ETPS - lo standard europeo 
di potatura 

2 4 2 

FORMAZIONE 
manutenzione 
del verde 

I consolidamenti degli 
apparati radicali 

2 4 2 

FORMAZIONE  
La Gestione degli Scarti 
vegetali per le Imprese della 
filiera del Verde 

3 3 1 

FORMAZIONE 
manutenzione 
del verde 

ll metodo ARCHI applicato a 
roverella, rovere, farnia e 
sughera 

2 4 2 

FORMAZIONE 
Manutenzione e 
costruzione del 
verde 

PAYSAGE UNCOVENTIONAL 
ACADEMY - THE OUTDOOR 
WOOD REVOLUTION - 
biolaghi 

2 2 1 

FORMAZIONE 
manutenzione 
del verde 

Protezione degli alberi nei 
cantieri 

2 4 2 

FORMAZIONE 
diagnostica - 
manutenzione 
verde 

Valutare alberi, curare essere 
viventi 

4 12 3 

FORMAZIONE 

VERDE IN AMBITO URBANO 
POST COVID-19: COME 
AFFRONTARE LA 
RIPRESA_Gli strumenti 
legislativi per operare nel 
rispetto delle regole 

1 1 1 
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FORMAZIONE 

VERDE IN AMBITO URBANO 
POST COVID-19: COME 
AFFRONTARE LA RIPRESA_I 
servizi ecosistemici e il 
valore del patrimonio verde 

2 2 1 

FORMAZIONE 

VERDE IN AMBITO URBANO 
POST COVID-19: COME 
AFFRONTARE LA RIPRESA_La 
fruizione delle aree verdi 

2 2 1 

FORMAZIONE 

VERDE IN AMBITO URBANO 
POST COVID-19: COME 
AFFRONTARE LA RIPRESA_La 
sicurezza nella fruizione 
delle aree verdi e delle aree 
gioco all'aperto 

1 1 1 

      50 20 

 

 

Formazione salute e sicurezza: 

 

SETTORE 
CORSO 

TIPOLOGIA CORSO STATO 
DURATA 
(in ore) 

ORE FORM * 
NUM 
PARTECIPANTI 

NUM. 
PARTECIPANTI 

SICUREZZA 
Abilitazione alla 
conduzione di PLE 

EFFETTUATO 8 8 1 

SICUREZZA 

AGGIORNAMENTO 
QUINQUENNALE 
PER OPERATORI DI 
TREE CLIMBING 

EFFETTUATO 8 8 1 

SICUREZZA 
CORSO CARRELLI 
ELEVATORI 
AGGIORNAMENTO 

EFFETTUATO 4 24 6 

SICUREZZA 
CORSO DI 
AGGIORNAMENTO 

EFFETTUATO 4 12 3 

SICUREZZA 
CORSO GRU SU 
AUTOCARRO 
AGGIORNAMENTO 

EFFETTUATO 4 8 2 

SICUREZZA 
CORSO GRU SU 
AUTOCARRO 
AGGIORNAMENTO 

EFFETTUATO 4 4 1 
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SICUREZZA 
Corso interno: uso 
e manutenzione 
motosega 

EFFETTUATO 4 24 6 

SICUREZZA 
CORSO PLE 
AGGIORNAMENTO 

EFFETTUATO 4 8 2 

SICUREZZA CORSO PREPOSTO EFFETTUATO 8 8 1 

SICUREZZA 
Prova 
evacuazione 
(infortunio) 

Formazione ed 
addestramento 
gestione evento 

EFFETTUATO 0,5 3 6 

SICUREZZA 
FORMAZIONE 
GENERALE 

EFFETTUATO 4 4 1 

SICUREZZA 
FORMAZIONE 
GENERALE E 
SPECIFICA 

EFFETTUATO 12 12 1 

SICUREZZA 
FORMAZIONE 
SPECIFICA 

EFFETTUATO 8 8 1 

SICUREZZA 
FORMAZIONE 
SPECIFICA 

EFFETTUATO 8 8 1 

SICUREZZA 
FORMAZIONE 
SPECIFICA 

EFFETTUATO 8 8 1 

SICUREZZA 
FORMAZIONE 
SPECIFICA 
AGGIORNAMENTO 

EFFETTUATO 6 6 1 

SICUREZZA 
FORMAZIONE 
SPECIFICA 
AGGIORNAMENTO 

EFFETTUATO 6 6 1 

SICUREZZA 

PATENTINO 
FITOSANITARIO 
UTILIZZATORE - 
AGGIORNAMENTO 

EFFETTUATO 12 24 2 

SICUREZZA 
RLS 
AGGIORNAMENTO 

EFFETTUATO 8 8 1 

SICUREZZA 
USO E 
MANUTENZIONE 
MOTOSEGA 

EFFETTUATO 4 24 6 

        215 45 
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Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 

Tipologie contrattuali e flessibilità: 

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 

17 Totale dipendenti indeterminato 17 0 

17 di cui maschi 17 0 

0 di cui femmine 0 0 

 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 

6 Totale dipendenti determinato 4 2 

6 di cui maschi 4 2 

0 di cui femmine 0 0 

 

N. Stagionali /occasionali 

0 Totale lav. stagionali/occasionali 

0 di cui maschi 

0 di cui femmine 

 

N. Autonomi 

6 Totale lav. autonomi 

3 di cui maschi 

3 di cui femmine 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi 
dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo 
attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti 
nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Non previsto 0,00 

Organi di controllo Retribuzione 3500,00 

Dirigenti Retribuzione 45.000,00 – 60.000,00 

CCNL applicato ai lavoratori: Contratto Nazionale Florovivaismo Integrato con Contratto 
Provinciale del Lavoro 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, coinvolgimento dei lavoratori, crescita professionale 
dei lavoratori e aumento del livello di benessere personale dei lavoratori oppure riduzione 
dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% di occupati che possiedono un titolo di studio 
superiore a quello maggiormente posseduto per svolgere quella professione sul totale degli 
occupati): 

Lo sviluppo di competenze individuali rappresenta da un lato la ricchezza di una 
impresa e dall’altro l’evoluzione professionale di ogni persona, nella realizzazione di 
sé come soggetto che interviene e si relaziona con il lavoro e la produzione 
attraverso una propria impronta culturale e tecnica. 

Da questa singolare alleanza tra individuo e impresa nascono le idee migliori, quelle 
che saranno capaci di contraddistinguere l’immagine aziendale portando un 
prodotto o un servizio all’eccellenza. Questa dinamica si sviluppa se è favorita da 
un contesto ambientale caratterizzato da apertura, attitudine alla valorizzazione e 
disponibilità alla collaborazione. La cooperazione sociale sotto questo profilo ha 
indicato lo stile, ha insegnato la relazione. 

Demetra ha investito molto nella crescita individuale delle persone che hanno 
condiviso al suo interno l’impresa sociale, ricercando e praticando una politica di 
massima condivisione e trasparenza delle conoscenze, anche di quelle che 
vengono definite il “know-how” di impresa. Demetra ha praticato la politica dei 
“cassetti aperti”, con la convinzione che la circolazione delle idee e delle 
competenze sia la molla che spinge al miglioramento. 

Per questo vengono mantenuti stabili rapporti di scambio e conoscenza con centri 
di ricerca italiani e stranieri, università e centri di formazione: 

CONVENZIONE – Politecnico di Milano - formazione di studenti, contribuire allo svolgimento 
di studi e ricerche volti ad innovazione 
tecnologica nei campi di propria competenza, mantenere un elevato livello culturale dei 
propri operatori e favorire il loro aggiornamento professionale attraverso opportuni contatti 
e collaborazioni con Strutture del Politecnico 
  
CONTRATTO DI RICERCA – Politecnico di Milano Dipartimento di Chimica, Materiali e 
Ingegneria chimica “Giulio Natta” e Eco Intelligent Growth S.L. - Working Plan of Carbon 
Circular Cycle Assessment (C3A) research project 
  
CONTRATTO DI CONSULENZA - Università degli studi di Milano - Dipartimento DISAA : 
consulenza in materia di aggiornamento della metodologia di calcolo della CO2 stoccata in 
merito al servizio “Pianta un albero” di Treedom s.r.l, della durata di 12 mesi. 
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Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, benessere dei lavoratori svantaggiati e riduzione 
dello svantaggio e crescita personale delle persone svantaggiate. 

 
Il progetto di inserimento lavorativi prevede inizialmente una fase di  riallinemento con il 
tempo del lavoro, i cui indicatori sono . 

§ Puntualità, 
§ continuità, 
§ precisione nelle comunicazioni, 
§ conoscenza del contratto di lavoro e della organizzazione interna 
§ modalità di relazione con i colleghi di lavoro.  

Il primo beneficio è quindi quello della riconciliazione con i tempi del lavoro.  
Successivamente il progetto di inserimento lavorativo va a individuare delle aree di interesse 
personale (riferito all’ambito della cura del verde), sulle quali avviare un processo di formazione 
ed addestramento. 
La formazione ed addestramento avviene sia avvalendosi di figure formative interne 
(agronomi, informatici, ingegneri a secondo dello skill individuato) sia  rivolgendosi alle 
agenzie formative certificate esterne  Il percorso di crescita è orientato su tre aree: 

§ Relazionale 
§ Professionale  
§ Personale 

In sintesi possiamo dire che i cambiamenti diretti ed indiretti sul personale svantaggiato  sono 
relativi al rientro nel mondo del lavoro, forti di una esperienza costruita  giorno dopo giorno 
svolta in una  società di primaria importanza nel settore del verde,  che ha  curato, attraverso 
la formazione,  un profilo professionale  secondo  le inclinazioni individuali  per permettere ad 
ogni persona di esprimere al meglio la propria identità lavorativa. Sotto il profilo economico 
parliamo di passaggio da una situazione di dipendenza dalla struttura inviante(famiglia, servizi, 
comunità terapeutica) ad una autonomia  economica che facilita la ricerca di una casa, 
ricollegandosi ad un contesto di normalità. 
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Output attività 

Art. 4 statuto: La cooperativa si propone di stabilire duraturi e fattivi collegamenti 
con analoghe iniziative sul territorio, per sviluppare le tematiche della cooperazione 
e della solidarietà sociale. 

Il rapporto con il Terzo Settore l’Associazionismo ed il Volontariato è un legame forte 
che Demetra ha sempre sostenuto, attraverso la messa in rete di progettazioni 
condivise. Non si tratta solo quindi di conoscere le risorse del territorio, ma 
coinvolgerle in progetti di rivitalizzazione che ne valorizzino le peculiarità e la storia 
specifica, nel comune obiettivo di consolidare relazioni e rapporti che da formali 
diventino organici e quindi stabili e che aprano a collaborazioni durature nel tempo. 
Le nostre collaborazioni partono quindi da progetti specifici. 

 
Con le realtà cooperative sono in atto da anni collaborazioni a diverso livello, dal 
semplice confronto su tematiche tipiche del settore, sulla trasformazione della 
cooperazione sociale, sui nuovi scenari che si modificano giorno per giorno, sia 
sotto il profilo legislativo che nel rapporto con gli enti locali, sulla 
rappresentatività, sulla misura dell’impatto sociale del no profit. Temi interessanti 
che ci parlano anche delle trasformazioni in atto e che riguardano anche il 
nostro essere cooperatori, la nostra capacità di incidere sui processi di 
trasformazione sociale. 

Con altre cooperative i legami sono formalizzati con vincoli di natura giuridica, 
come le Associazioni Temporanee di Impresa (ATI) a segnalare una forte 
condivisione di intenti. Molto sviluppato è il servizio di consulenza per la 
partecipazione a gare di appalto, in cui Demetra mette a disposizione il proprio 
know-how per la migliore valutazione delle proposte progettuali. Collaboriamo 
con una quindicina di cooperative localizzate principalmente al centro-nord, 
quasi tutte di tipo b. Rappresentano i nostri principali partner per la fornitura di 
servizi, andando ad assorbire quasi il 30% dei costi di produzione. 

Tipologia beneficiari e Output delle attività (Cooperative sociali di tipo B) 

N. totale Categoria utenza Divenuti lav. 
dipendenti 
nell'anno di 
rif 

Avviato 
tirocinio 
nell'anno 
di rif 

9 Persone con disabilità psichica 
Persone con dipendenze 
Persone con disagio sociale o molto 
svantaggiate ai sensi del regolamento 
comunitario 
 

2 4 

Durata media tirocini: 6 mesi 
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Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

LAVORATORI SVANTAGGIATI 

Dichiarazioni di principio: 

Art. 3 statuto: Scopo della cooperativa è quello di perseguire l’interesse generale 
della comunità  alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini 
attraverso la gestione e lo svolgimento delle attività  di cui al successivo articolo, 
finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, ai sensi dell’art. 1, 
primo comma punto b), della legge 8 novembre 1991 n. 381.(…) 
La cooperativa si propone pertanto di promuovere la crescita umana, morale, 
professionale e sociale di coloro che si trovano in condizioni di svantaggio, 
sfruttando al meglio le risorse umane e materiali, creando nuovi spazi occupazionali 
e di lavoro attraverso iniziative dirette o sostenute dalla cooperativa, finalizzate in 
particolare all’inserimento lavorativo di coloro che, a conclusione del normale iter 
terapeutico, ricercano una nuova e migliore collocazione nel mondo del lavoro. 
Per le persone che provengono dall’area dello svantaggio Demetra si propone con 
un percorso di inserimento lavorativo orientato in tre direzioni: 
-Integrazione sociale: è un luogo dove possono avvicinarsi e confrontarsi con storie 
ed esperienze personali diverse, scoprendo modalità di visione e soluzione 
differente di problemi spesso simili, un luogo dove cominciare a riprogettare una 
propria ricollocazione sociale e professionale 

- Progettazione individuale: è un luogo dove poter ricominciare a pensare al proprio 
futuro lavorativo confrontandosi sulle modalità e sui tempi per la elaborazione di 
una propria originale dimensione professionale 

Le tipologie di svantaggio con cui Demetra Società Cooperativa Sociale Onlus 
opera più  frequentemente rientrano in quelle previste dalla legge 381/91: 

- alcolismo 
- tossicodipendenza 
- disagio psico-fisico 
- ex detenuti 
- disabilità 

 
Va rilevato che Demetra accoglie ed attiva percorsi di inserimento lavorativi anche 
per soggetti che pur non rientrando nelle tipologie previste dalla legge di riferimento 
(381/91) sono in condizione di difficoltà e svantaggio sociale (immigrati, disoccupati 
di lungo periodo, adulti in difficolt , ecc.) condizioni che sono cresciute in modo 
molto preoccupante in questi ultimi anni. Numerose ricerche condotte a livello 
nazionale hanno dimostrato che un lavoratore svantaggiato inserito in cooperativa 
sociale crea un risparmio per la Pubblica Amministrazione, in termini di servizi non 
erogati (contributi assistenziali, minore ricorso ad operatori sociali ecc. ecc,) per 
un valore medio annuo di 4.729,74 euro. 
Nell'anno precedente è stata introdotta una procedura per l’inserimento e il 
monitoraggio degli inserimenti lavorativi, che ha ottenuto le seguenti certificazioni  
UNI EN ISO 9001:2015  
UNI EN ISO 45.00:2018 
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In riferimento alle diverse fasi della procedura di Inserimento Lavorativo sono stati creati dei 
moduli da compilare a carico del responsabile inserimento lavorativi ed enti territoriali per  
servizi alla persona: 
MOD IL-REF_Rev0 (lettera referenze) 
MOD IL-SC1_Rev0 (scheda primo colloquio) 
MOD IL-SC2_Rev0 (scheda secondo colloquio) 
MOD IL-SM_Rev0 (scheda monitoraggio) 
MOD IL-SP_Rev0 (scheda presentazione) 
 
PROCEDURA PER L’INSERIMENTO E IL MONITORAGGIO DEGLI INSERIMENTI LAVORATIVI 
1.1 Raccolta segnalazioni 
Le persone svantaggiate accedono ai programmi di inserimento lavorativo o 
attraverso le segnalazioni dei servizi pubblici territoriali con i quali la cooperativa ha 
in corso rapporti continuativi, o per relazioni dirette con queste ultime anche senza 
la presenza di convenzioni art.5 legge 381. 
Le segnalazioni vengono effettuate dai Servizi Sociali Territoriali alla cooperativa 
nella figura di RIL, che richiede la compilazione della scheda di presentazione 
“MOD IL/SP”, contenuto nel processo di inserimento lavorativo, certificato secondo la 
normativa ISO, nella quale sono riportate informazioni, vincoli e compatibilità per 
effettuare una prima selezione dei candidati. 
In questa fase il RIL Responsabile Inserimento Lavorativo  interagisce con gli operatori sociali 
per mettere a punto lo screening delle richieste e fornire informazioni, vincoli e compatibilità  
per arrivare ad una prima selezione dei candidati. 
 
1.2 Strumenti per l’inserimento 
Il percorso di inserimento avviene principalmente attraverso lo strumento del tirocinio 
lavorativo, che in seguito può essere trasformato in contratto di lavoro.  
Il tirocinio lavorativo, dove la cooperativa è il soggetto ospitante e i servizi sono il 
soggetto promotore,  è lo strumento che ha la funzione di preparare il candidato ad 
un percorso di lavoro vero e proprio regolato da un contratto di lavoro. Di norma gli 
obiettivi sono rivolti alla formazione e alla conoscenza dell’ambiente lavorativo. In 
questo caso il progetto individuale è redatto in collaborazione con il   servizio promotore che 
conosce  le esigenze e gli obbiettivi specifici della persona. Parliamo però di  co-progettazione 
perché il nostro lavoro sarà quello di trasformare  questi obbiettivi  (che rispondono ad 
esigenze specifiche) in indicatori  osservabili e misurabili. 
 
2. SELEZIONE 
In questa fase avviene la selezione del soggetto segnalato per il progetto di 
inserimento socio lavorativo. Ne è responsabile RIL, affiancato da Presidente, 
attraverso colloqui con gli operatori dei servizi, colloqui con l’utente e la valutazione 
in ingresso del candidato. 
 
2.1 Il colloquio con i servizi 
La funzione del colloquio è tesa a verificare le possibili candidature, a raccogliere 
le informazioni sul candidato per stabilire le condizioni di compatibilità tra i portatori 
di disagio e l’ambiente lavorativo. Inoltre il colloquio con gli operatori sociali in 
questa specifica fase ha lo scopo di definire gli obiettivi del percorso personale del 
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candidato, le modalità di monitoraggio e verifiche congiunte. 
Le informazioni raccolte durante i colloqui sono registrate nella scheda “MOD 
IL/SC1”. 
In questa fase sono indicati gli strumenti formali attraverso i quali avviene il percorso 
di inserimento: Il tirocinio lavorativo e l’eventuale  prosecuzione del rapporto nella modalità 
della  assunzione secondo il contratto vigente. 
 
2.2 Il colloquio con gli utenti 
La funzione del colloquio è tesa a verificare le informazioni raccolte 
precedentemente, a presentare la cooperativa al candidato e a verificare le 
motivazioni e le compatibilità con le eventuali mansioni lavorative. Inoltre in questa 
fase il colloquio con l’utente ha lo scopo di verificare la condivisione degli estremi 
del progetto individuale di inserimento e di ricevere le eventuali informazioni 
necessarie per avviare il rapporto di lavoro o il tirocinio lavorativo. Le informazioni 
raccolte completano la scheda anagrafica utente e sono registrati gli esiti e gli 
accordi presi nella scheda “MOD IL/SC2”. 
 
2.3 Valutazione in ingresso 
Con la valutazione in ingresso registrata sulla scheda “MOD IL/SC2” si completa la 
fase di selezione. Questa permette di verificare le competenze professionali e sociali 
in possesso al momento dell’avvio del percorso e per fornire indicazione sugli 
obiettivi del progetto individuale 
 
3. GESTIONE DELL’INSERIMENTO LAVORATIVO 
3.1 Stesura progetto individuale 
Gli obiettivi e le modalità di attuazione dell’inserimento lavorativo in cooperativa 
vengono declinate in un Progetto Individuale redatto in collaborazione con l’Ente/Servizio 
Inviante che assume il valore di un patto formalizzato tra i servizi segnalanti, l’utente coinvolto 
e la cooperativa tramite RIL. Il progetto deve contenere la data di inizio e il periodo 
di permanenza, gli obiettivi condivisi, le regole del patto, le modalità di 
monitoraggio e verifica. Le copie del progetto sottoscritto sono consegnate 
all’utente, al referente del servizio, al RIL e archiviate nella cartella personale. 
 
3.2 Condivisione del progetto 
In fase di avvio, RIL presenta al Responsabile Operativo il progetto di inserimento 
condividendo modalità, obiettivi e strategie di attuazione. Viene nominato un tutor, per 
garantire l’efficacia formativa del tirocinio, in quanto accompagna il tirocinante lungo tutto il 
percorso, supervisionando le attività e supportando l’integrazione all’interno dell’azienda. 
 
 
3.3 Modalità  di gestione 
La gestione dell’inserimento consiste nel realizzare gli obiettivi indicati nella pratica 
lavorativa. I responsabili delle squadre di lavoro operano quotidianamente a 
contatto con i soggetti inseriti predisponendo le condizioni ambientali tecniche e 
operative per raggiungere con successo l’integrazione nel luogo di lavoro. 
Le modalità  di gestione definiscono il modo in cui nelle squadre di lavoro si 
intendono raggiungere gli obiettivi posti nel progetto di inserimento. Sono definite 
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le attività  pratiche che si intendono affidare alla persona, il ruolo dei singoli 
capisquadra, le modalità  di relazione con i servizi territoriali di riferimento e gli 
strumenti per il monitoraggio del percorso. 
 
3.4 Valutazione del rischio lavorativo 
Le attività  richieste al tirocinante hanno una complessità  e un rischio solitamente più  
basso rispetto al lavoratore assunto, pertanto è  richiesta una valutazione ad 
personam del Profilo di Rischio (tirocinante) in modo da definire che tipo di 
formazione effettuare e la necessità  della sorveglianza sanitaria. Tale valutazione   
supportata da apposita modulistica e deve essere conservata. 
 
4. MONITORAGGIO 
Obiettivo di questa fase è la verifica del raggiungimento degli obiettivi, la loro 
misurazione (attraverso specifici indicatori) anche ai fini di una eventuale necessità  
di riformulazione del progetto, ridefinizione degli obiettivi e degli indicatori, ove ne 
emerga la necessità. 
La verifica periodica ed il monitoraggio avviene mediante l’utilizzo della scheda 
“MOD IL/SM”. La scheda viene proposta secondo la modalità di autovalutazione, 
(“come mi vedo”) compilata dal soggetto inserito, ed eterovalutazione (“come 
sono visto dagli altri”), compilata dal tutor che, in quanto responsabile del percorso ha raccolto 
gli elementi osservati dai capo-squadra.  
I due “punti di osservazione” vengono confrontati nel corso di un 
colloquio di verifica tra Soggetto inserito, Operatore dei Servizi e Responsabile degli 
inserimenti (i tre soggetti dell’alleanza di lavoro), utile a restituire un dato di realtà  
ed eventualmente a riformulare gli obiettivi del progetto ed i tempi di 
raggiungimento. 
 
5. TERMINE PROGETTI 
Il termine dei percorsi di inserimento è definito dalle date indicate nel progetto 
individuale,  
Le chiusure dei progetti individuali di inserimento prevedono, a seguito delle 
valutazioni previste,  le seguenti opzioni: 
a – in caso di raggiungimento parziale degli obbiettivi del progetto,  è possibile proseguire il 
percorso di IL  dopo una riformulazione,. Condivisa con l’ente inviante,  degli obbiettivi, e dei 
tempi previsti per il loro raggiungimento 
B  Prosecuzione  del progetto di inserimento lavorativo tramite assunzione a tempo 
determinato  in cooperativa 
C - Chiusura del progetto , costruzione del CV e ricerca attiva  di lavoro  
Tre mesi prima della chiusura del progetto, gli operatori dei servizi invianti avviano la 
fase di ricerca di una postazione lavorativa nel mercato del lavoro. 
RIL costruisce con il soggetto inserito il portfolio delle competenze acquisite (corsi, 
patentini ecc.), integrandola con una specifica lettera di referenze “MOD IL/REF”. 
Attività dei lavoratori svantaggiati 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità  

La cooperativa ha intrapreso da anni percorsi di certificazione, di gstione e di qualità 
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Importante obiettivo per il 2019 è stato l’ottenimento della certificazione UNI ISO 45001: 2018 
– Sistema di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro. L’adozione di questo sistema di 
gestione comporta azioni sempre più mirate atte a implementare il corretto uso di DPI, la 
formazione del personale rispetto alla mansione svolta e la responsabilizzazione degli stessi, 
maggiore attenzione agli standard di partner e collaboratori.  
Le azioni vengono attuate mediante specifici corsi di prevenzione e protezione dai rischi, 
discussioni nelle riunioni dei capisquadra per i quali sono previsti incontri formativi specifici 
sul ruolo, le responsabilità e gli adempimenti relativi alla figura del preposto.  
L’attivazione e il rispetto di tutte le procedure e misure precauzionali contribuisce a mantenere 
molto contenuto il numero e l’entità degli infortuni.  
MANTENIMENTO DELLA CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 14001:2015  
 
Nel 2019 si è posti come obiettivo il mantenimento della certificazione UNI EN ISO 14001:2018 
– Sistema di gestione ambientale, ottenuta nel 2018. Tale sistema di gestione risulta altrettanto 
importante per Demetra considerando l’impronta ambientale portata avanti con impegno e 
costanza dalla cooperativa. Questa certificazione ha attestato anche le procedure messe in 
atto per la gestione degli gli inserimenti lavorativi. Nel 2020 l’obbiettivo è estendere la 
certificazione dei percorsi di inserimento lavorativo sotto il profilo QUALITA (norma UNI EN 
ISO 9001:2015 e AMBIENTE(norma UNI EN ISO 14.001:2018)  
 
Per il 2020 è stato raggiunto un importante obiettivo: la riunione delle certificazioni in un unico 
sistema integrato, QUALITA’ AMBIENTE SICUREZZA con lo scopo di ottimizzare le risorse 
impiegate, migliorare e implementare la gestione dei tre sistemi, attuare azioni sempre più 
efficaci. 
Demetra ha concluso il processo di certificazione della attività di inserimento lavorativo, uno 
degli elementi fondamentali della nostra mission sociale. E’ stato un percorso condiviso con 
alcuni operatori sociali dei servizi, quelli con i quali abbiamo maggiori scambi collaborativi, 
che ci hanno offerto i loro punti di vista, hanno evidenziato aspetti di criticità, hanno offerto 
spunti di miglioramento. Crediamo molto nella alleanza di lavoro con i servizi territoriali, 
soprattutto quando viene riconosciuta la reciproca specificità, che porta alla assunzione di 
responsabilità diretta per le proprie parti di competenza. 
Il nostro percorso in realtà  era frutto di una sedimentazione del lavoro sociale di qualche 
decennio, ed averlo ripercorso ci ha consentito di rileggere un po' la nostra storia, alla luce 
anche della evoluzione della domanda sociale, che ogni giorno ci interpella con nuove 
richieste. 
Attuale Ente di certificazione è SQS Associazione Svizzera per Sistemi di Qualità e di 
Management 
SQS norma ISO 9001:2015 cert n. IT271188 
SQS norma ISO 14001:2015 cert n. IT286319/uk 
SQS norma ISO 45001:2018 cert n. IT292982/uk-1 
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Livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli eventuali fattori risultati 
rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli obiettivi programmati 
 
 

 SETTORE 
Descrizione 
obiettivo 

Indicatori Monitoraggio Stato dell'obiettivo 

1 COMUNICAZIONE 

Aumentare la 
comunicazione 
interna per 
migliorare la 
collaborazione  

Numero 
incontri  

Annuale 
Chiuso. Effetuati due 
caffè a distanza. 

2 COMUNICAZIONE 

Aumentare la 
conoscenza 
verso l'esterno 
della politica di 
sostenibilità di 
Demetra  

Numero eventi 
sponsorizzati 

Trimestrale 

Aperto. Realizzati due 
eventi spiaggia pulita, 
avviata attività 
riduzione uso plastica 
nelle scuole comunali 
di Milano. 

3 COMUNICAZIONE 

Implementazion
e della 
comunicazione 
esterna 

Nuove brochure  Annuale 

Chiuso. Realizzata la 
brochure di Denva. 
Annullata quella sulla 
Responsablità sociale. 

4 GARE e APPALTI 
Implementare 
numero di gare 
aggiudicate 

Numero gare 
fatte e numero 
di gare 
aggiudicate 

Trimestrale  

Chiuso. Obiettivo 
raggiunto (cfr indici 
miglioramento) e 
consolidato. 

5 GARE e APPALTI 
Aumentare la 
competività. 

Numero di 
collaborazioni 
attive, 
punteggio 
dell'offerta 
tecnica 

Trimestrale  

Presi contatti con Ing. 
Gestionali, 
intensificata 
collaborazione con 
altri studi di 
progettazione 

6 GARE e APPALTI 

Gestire e 
ottimizzare la 
banca dati 
attivata nel 2018 

Numero di gare 
registrate 

Trimestrale  

Chiuso. Il file di 
gestione è 
correttamente 
gestito. 

7 

Manutenzione aree 
verde, aree 
forestali, campi 
sportivi, aree gioco 

Realizzazione 
Ecodiserbo 
System 
completamente 
elettrico 

Stato di 
avanzamento 
del progetto 

Trimestrale 

Il produttore sta 
realizzando 
un'alimentazione a 
batteria del 
macchinario. Non è 
possibile usare una 
sorgente elettrica per 
riscaldare l'acqua, che 
richiederebbe troppa 
energia. Il progetto 
verrà concluso nel 
2021: i tempi si sono 
allungati causa Covid. 
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8 Organizzazione 

Verificare il 
funzionamento 
dei comitati e 
valutarne la 
conservazione 

Numero 
incontri 
periodici 

Gennaio e 
dicembre 

Rinviato a 2021 la 
valutazione del 
Comitato Unità 
Locale, casua 
difficoltà a effettuare 
incontri. 

9 Produzione 

Migliorare la 
programmazion
e settimanale e 
quindicinale di 
lavori e servizi   

Numero 
riunioni mensili, 
programmazion
i settimanali 

Giugno 

Chiuso. Si è 
consolidata la 
riunione settimanale 
del comitato 
Produzione durante 
la quale si aggiorna 
lo stato di 
avanzamento dei 
cantieri di 
manutenzione e 
realizzazione verde e 
arredo urbano, si 
inseriscono quelli 
nuovi e si fa la 
pianificazione per la 
settimana successiva. 

1
0 

Produzione 

Riduzione 
impatto 
ambientale - 
emissioni 

Numero di 
mezzi e 
attrezzature 
acquistate 

Semestrale 

Acquistati 2 
automezzi e 16 
attrezzature: 5 
decespugliatori (di 
cui 2 elettrici), 3 
motoseghe (di cui 1 
elettrica), 2 rasaerba 
(di cui 1 elettrico), 4 
soffiatori (di cui 1 
elettrico), 1 tosasiepi, 
1 trincia 

1
1 

Produzione e 
Ambiente 

Aumentare il 
rispetto per 
l'ambiente negli 
interventi di 
manutenzione 
del verde. 

Numero 
partecipanti 
corso e numero 
applicazioni 

Settembre 

Rinviato 09/2021; non 
attuato nel 2020 per 
difficioltà erogazione 
formazione causa 
emergenza Covid.  

1
2 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi  
ecosistemici e 
divulgativi per 
l’ambiente e il 
territorio 

Migliorare 
biodiversità 
territoriale e 
compensazione 
in ambiente 
urbano, 
aumentare la 
sensibilizzazione 
della comunità 

Numero di 
specie coltivate 
nell'orto e nel 
giardino della 
biodiversità; 
numero di 
adesioni 
esterne 

Semestrale 

Progetto concluso 
positivamente a 
novembre 2020 (cfr 
relazione conclusiva). 
Area rimasta in uso a 
Demetra. 

1
3 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi  
ecosistemici e 

Certificare con 
LCA le 
operazioni di 

Dati ottenuti 
dalla tesi 

Annuale 

Sospeso causa 
partenza del tesista. 
Elaborazione dei dati 
non proseguita. 



37 
 

divulgativi per 
l’ambiente e il 
territorio 

manutenzione 
del verde 

1
4 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi  
ecosistemici e 
divulgativi per 
l’ambiente e il 
territorio 

Sviluppo della 
metodologia 
CCA Circular 
Carbon 
Assessment 

Definizione 
della 
metodologia 

Semestrale 

Obiettivo non ancora 
raggiunto: definizione 
del metodo prevista 
per 03/2021. 
Progetto rinominato 
C3A.  

1
5 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi  
ecosistemici e 
divulgativi per 
l’ambiente e il 
territorio 

Applicare LCA a 
settori specifici: 
logistica  

Numero di 
analisi 
effettuate e 
numero di 
incontri 
formativi 

Annuale  
Sospeso per scarsi 
riscontri  

1
6 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi  
ecosistemici e 
divulgativi per 
l’ambiente e il 
territorio 

Creazione di un 
sistema 
integrato LCA - 
compensazione 

Numero di 
calcoli fatti e di 
piantumazioni 
effettuate 

Trimestrale 

Attivata la 
collaborazione con 
Etifor, ma progetto su 
Parco Nord non è 
andato a buon fine. 

1
7 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi  
ecosistemici e 
divulgativi per 
l’ambiente e il 
territorio 

Valorizzazione 
dei servizi 
ecosistemici 
nella gestione 
del verde 
urbano: 
progetto 
interreg Italia-
Svizzera 
VERDEVALE   

Realizzazione 
software 

Trimestrale Progetto concluso. 

1
8 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi  
ecosistemici e 
divulgativi per 
l’ambiente e il 
territorio 

Ampliare il 
mercato LCA 

Numero di 
accordi fatti e 
numero di studi 

Trimestrale 
Fatturato in crescita 
nostante crisi Covid 

1
9 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi divulgativi 
per l’ambiente e il 
territorio - 
ambiente 

Aumentare la 
consapevolezza 
dell'impatto dei 
comportamenti 
individuali 
sull'ambiente  

Numero di corsi 
e laboratori 
attivati 

Mensile 

Aperto. Nel 2020 
sono stati effettuati 
pochissimi incontri in 
presenza e alcuni a 
distanza. I numeri 
non sono considerati 
soddisfacenti per 
ritenere raggiunto 
l'obiettivo. 
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2
0 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi divulgativi 
per l’ambiente e il 
territorio 

Implementare le 
uscite didattiche 
nel parco 
Grugnotorto 
con le scuole 

Punteggi delle 
customer 

Giugno 

Rinviato all'anno 
scolastico 2021-2022 
a causa della 
riduzione/annullamen
to eventi in presenza 
come da normative 
per gestire pandemia 

2
1 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi divulgativi 
per l’ambiente e il 
territorio 

Implementare e 
migliorare 
l'offerta di visite 
guidate per 
famiglie 
proposte nel 
fine settimana 

Punteggi delle 
customer 

Giugno 

Rinviato all'anno 
scolastico 2021-2022 
a causa della 
riduzione/annullamen
to eventi in presenza 
come da normative 
per gestire pandemia 

2
2 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi divulgativi 
per l’ambiente e il 
territorio 

Promuovere e 
consolidare le 
attività di 
turismo 
culturale 
sostenibile 

Numero di 
accordi con 
agenzie di 
viaggio e 
alberghi 

Annuale 

Rinviato all'anno 
scolastico 2021-2022 
a causa della 
riduzione/annullamen
to eventi in presenza 
come da normative 
per gestire pandemia 

2
3 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi specialistici, 
diagnostici per 
l’ambiente e il 
territorio 

Monitorare i 
dati della 
sensoristica 
Rincophorus e 
aumentare la 
distribuzione 
nazionale del 
servizio 

Numero di 
eventi 
divulgativi e 
numero 
installazioni 

Trimestrale 

Rinviato. L'attività 
promozionale è stata 
effettuata 
contattando i comuni 
liguri con scarse 
prospettive. Causa 
pandemia gli eventi 
divulgativi in 
presenza sono stati 
inizialmente 
posticipati al 2021 e 
poi programmati 
come webinar. A 
livello di installazioni 
nel 2020 sono state 
effettuate solo attività 
di mantenimento dei 
sistemi già 
predisposti 

2
4 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi specialistici, 
diagnostici per 
l’ambiente e il 
territorio 

Ottenere 
maggiori 
punteggi nella 
gare di appalto 

Numero 
certificazione 
operatori 

Annuale 

Rinviato. Impossibilità 
di raggiungere 
l'obiettivo in quanto 
ente erogatore corsi 
di formazione 
specifici non ha 
accolto la nostra 
proposta di 
organizzare corsi 
online. È presumibile 
che il corso possa 
essere erogato in 
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presenza nella 
seconda metà del 
2021 

2
5 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi specialistici, 
diagnostici per 
l’ambiente e il 
territorio 

Aumentare la 
competività 
nelle attività di 
censimento del 
verde 

% di 
accuratezza dei 
dati; numero di 
rilievi effettuati 

Semestrale 

Chiuso. Sono state 
acquisite nuove 
tecnologie più 
prestanti e migliorata 
la gestione 
informatizzata per 
ottimizzare le 
performance 
produttive. 
L'investimento ha 
permesso di 
realizzare tipologie di 
attività già eseguite 
in passato con 
maggiori livelli di 
precisione 
geometrica e tempi 
di realizzazione 
minore e di integrare 
utilizzo con altri 
servizi proposti (es. 
gestionali verde) 

2
6 

Progettazione ed 
erogazione di 
servizi specialistici, 
diagnostici per 
l’ambiente e il 
territorio 

Aumentare la 
conoscenza 
della 
strumentazione 
IML da parte 
dell'utilizzatore 
e la vendita dei 
corsi 

Numero di corsi 
venduti con 
strumenti 

Semestrale 

Parzialmente chiuso. 
Il corso base di 
utilizzo dei resi è 
diventato uno 
standard proposto ai 
nuovi cliente e 
l'incidenza dei corsi 
realizzati sugli 
strumenti venduti è 
passata dal meno del 
20% del 2020 al 50% 
nel 2021. Per il corso 
avanzato da 
realizzare insieme ai 
tecnici di IML si è 
ritenuto poco idoneo 
l'organizzazione 
online e si è 
posticipato a periodi 
idonei 
all'effettuazione in 
presenza. 
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2
7 

Progettazione, 
realizzazione e 
manutenzione aree 
gioco ed arredi 
urbani 

Aumentare 
l'autoproduzion
e di elementi 
ludici e di 
arredo urbano. 

Quantità di 
materiale 
riutilizzato e 
numero di 
elementi 
installati 

Semestrale 

Creato database dei 
nuovi prodotti. Fatta 
analisi dei costi dei 
vari elementi e 
predisposte tavole di 
dettaglio e schede 
tecniche.  

2
8 

Realizzazione e 
Manutenzione aree 
verde, aree 
forestali, campi 
sportivi, aree gioco 

Implementare la 
combinazione 
tra elementi 
ludici e 
interattivi. 

Numero di 
installazioni 
interattive 

Semestrale 

In evoluzione per 
variazione del 
contesto: messe a 
punto aree gioco 
"covid Free" con 
sensori di prossimità 
e contenuti 
multimediali 
attivabile con 
passaggio e/o 
calpestio 

2
9 

RICERCA e 
SVILUPPO 

Fornitura 
Ecodiserbo 
system come 
macchinario 
agricolo per 
ampliare il 
mercato di 
vendita e 
noleggio 

Numero di 
macchinari 
venduti e 
noleggiati 

Annuale 

Rinviato 2021 causa 
non svolgimento 
grandi fiere dei 
macchinari agricoli. 

3
0 

RICERCA e 
SVILUPPO 

Ampliare il 
mercato delle 
opere di 
realizzazione 
aree verdi. 

Numero di 
accordi fatti e 
numero di 
nuovi lavori 
eseguiti 

Semestrale 

Fatte gare e 
intensificati rapporti 
con imprese che 
operano nel campo 
dell'ediliza.  

3
1 

RICERCA e 
SVILUPPO - 
AMBIENTE 

Conoscere 
quantitativamen
te l'impatto 
ambientale di 
Demetra per 
valutare azioni 
da effettuare su 
tutti i processi, 
in particolare 
quelli produttivi 

Numero di 
parametri 
analizzati 

Annuale 
Standard creato e 
aggiornato con dati 
2020. 

3
2 

AMBIENTE 

Ridurre 
l'impatto 
ambientale dei 
fitofarmaci 
utilizzati 

Numero di 
prodotti a 
basso impatto 
rispetto numero 
di interventi 
utilizzati 

Annuale Rinnovato per il 2021 
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3
3 

SISTEMA 
GESTIONE 
INTEGRATO QAS 

Mantenere le 
certificazioni 
UNI EN ISO 
9001:2015, 
14001:2015 e 
UNI ISO 
45001:2018 e 
completamento 
dell'integrazione 
del sistema di 
gestione 

Esito della 
ricertificazione 

Annuale 

Chiuso - mantenute 
le certificazioni e 
integrato 
maggiormente il 
sistema. 

3
4 

SISTEMA 
GESTIONE 
INTEGRATO QAS 

Ampliare il 
monitoraggio 
della 
soddisfazione 
del cliente  

Numero di invii 
fatti e numero 
di questionari 
ritornati 

Trimestrale 

Rinviato al 2021. A 
10/2020 è stato 
definito il nuovo 
questionario e la 
modalità di invio. A 
marzo 2021 sono 
stati effettuati i primi 
invii con mail. 

3
5 

RICERCA e 
SVILUPPO 

Ampliare il 
mercato delle 
opere di 
realizzazione 
aree verdi. 

Ottenimento 
certificazione 

Semestrale In corso 
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Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e 
procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

I RISCHI (R) / OPPORTUNITA’ (O) analizzati sono: 
 

1. R - sospensione di alcune attività causa emergenza Covid: manutenzione/realizzazione campi 
sportivi  

2. R - sospensione di alcune attività causa emergenza Covid: realizzazione/manutenzione aree 
gioco indoor  

O - sospensione di alcune attività causa emergenza Covid: manutenzione/realizzazione aree 
gioco indoor  

3. O - riattivazione albi fornitori per entrata in vigore del Decreto semplificazioni, che permettono 
affidamenti diretti  

4. R - educazione ambientale: annullamento attività in presenza nelle scuole causa emergenza 
Covid  

5. R - educazione ambientale: riduzione partecipanti campus estivi causa emergenza Covid per 
garantire il rispetto del rapporto numero formatori/ numero utenti  

6. O - revisione settore educazione ambientale  

7. R - DENVA rivendita del modello di ciclo di vita di impianto produttivo di acque minerali, richiesto 
da un cliente 

8. R - variazione organizzazione attività causa emergenza Covid: mezzi, spazi, vitto, alloggio 

9. R - fine del rapporto con responsabile settore amministrativo 

O - fine del rapporto con responsabile settore amministrativo 
10. O - possibile collaborazione con Comunità Nuova per progetti di sostenibilità verde e inclusione 

sociale (Denva e AEA) 

11. R - assenza personale per malattia 

12. R - necessità causa emergenza Covid + malattia di attivare smart working a lungo termine per 
resp. documentazione sicurezza / RQAS (variazione distribuzione compiti, aumento tempi di 
risoluzione di problemi/decisioni) 

13. R - necessità causa emergenza Covid di attivare saltuariamente smart working 
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NUM.  
LIVELLO DI 
RISCHIO / 

OPPORTUNITA’ 

AZIONI PER GESTIRE RISCHI / 
OPPORTUNITA’ 

LIVELLO DI 
RISCHIO / 

OPPORTUNITA’ 

1 L3 

Non è stato possibile attuare nessuna azione 
in quanto aspetto non governabile, tuttavia 
incidenza su fatturato inferiore a <1% (0,5). 
Risorse personali utilizzate per manutenzione 
del verde, attività che non ha subito 
contrazioni a causa del Covid. 

L3 

2 L3 
Revisione e ridimensionamento dei progetti 
aziende private (realizzazione rimandata al 
2021). 

L4 

2 L3 

Implementazione gare di appalto e iscrizioni 
albo fornitori per realizzazione parchi pubblici; 
implementazione lavori presso cliente privato 
(no CC). 

L3 

3 L3 Formazione di personale già in forza per fare 
le iscrizioni. L3 

4 L2 Rimodulazione delle attività per poterle attuare 
a distanza comunque riduzione del fatturato. L3 

5 L2 Applicazione normative vigenti con 
conseguente riduzione del fatturato. L3 

6 L4 Ampliamento aree educative, rendere più 
autonome le persone coinvolte. L3 

7 L2 Contratto con call center per proporre il 
servizio (Rischio per pochi risultati). L3 

8 L2 Creazione di squadre fisse, acquisto nuovi 
mezzi, uso numero maggiore di camere. L3 

9 L1 Assunzione nuovo responsabile che non 
conosce le procedure interne. L2 

9 L1 

Assunzione di nuovo responsabile con 
competenze elevate, maggiore 
responsabilizzazione del restante personale, 
standardizzazione procedure; riorganizzazione 
del processo. 

L3 

10 L4 Attivazione della collaborazione. L3 

11 L2 Rimodulazione delle squadre e della 
pianificazione della produzione. L4 

12 L2 

Attivazione smart working, fornitura materiale 
per lo svolgimento dell'attività e concessione 
orario flessibile; riassegnazione di alcune 
attività. 

L4 

13 L2 
Attivazione smart working, fornitura materiale 
per lo svolgimento dell'attività e concessione 
orario flessibile. 

L4 
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              Imedio - Incidenza 
 
Pmedio – Probabilità 

LIEVE 
1 

MODESTA 
2 

SIGNIFICATIVA 
3 

IMPROBABILE  

1 
 

Accettabile / Irrilevante 
L5 

 
Accettabile / Tollerabile 

L4 
RISCHIO N. 2, 12 

 
Medio L3 

 

POCO PROBABILE 

2 
Accettabile / Tollerabile 

L4  
RISCHIO N. 11, 13 

Medio L3 
OPPORTUNITA’ N. 2, 

3, 6, 9 
RISCHIO N. 4, 5, 7, 8, 

10 

Rilevante L2  

PROBABILE 

3 
Medio L3 

RISCHIO N. 1 
Rilevante L2 

RISCHIO N. 9 Elevato L1 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 
pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2020 2019 2018 

Contributi pubblici 0,00 € 12.000,00 € 0,00 € 

Contributi privati 52.788,00 € 26.230,00 € 32.000,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 
sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da altri 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 
tipologie di servizi (manutenzione verde, 
pulizie, …) 

2.612.140,34 € 2.725.122,00 € 2.352.614,28 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 
cofinanziamento 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 2.439.608,67 € 2.323.268,00 € 2.259.783,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 292.788,00 € 313.896,00 € 334.430,00 € 

Patrimonio: 

 2020 2019 2018 

Capitale sociale 20.510,00 € 20.510,00 € 34.477,00 € 

Totale riserve 400.334,00 € 370.620,00 € 328.214,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 38.492,00 € 30.634,00 € 43.717,00 € 

Totale Patrimonio netto 459.336,00 € 421.764,00 € 406.408,00 € 

Conto economico: 

 2020 2019 2018 

Risultato Netto di Esercizio 38.492,00 € 30.634,00 € 43.717,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 54.881,00 € 80.771,00 € 82.073,00 € 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2020 2019 2018 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci cooperatori volontari 0,00 € 0,00 € 26,0 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 

Composizione soci sovventori e finanziatori 2020 

cooperative sociali 0,00 € 

associazioni di volontariato 0,00 € 

Valore della produzione: 

 2020 2019 2018 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 
conto economico bilancio CEE) 

5.435.521,00 € 5.414.709,00 € 5.037.602,00 € 

Costo del lavoro: 

 2020 2019 2018 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 
Economico Bilancio CEE) 

809.352,00 
€ 

931.525,00 € 957.587,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 
Conto Economico Bilancio CE) 

2.997.931,00 
€ 

2.708.901,00 
€ 

2.545.701,00 
€ 

Peso su totale valore di produzione 55,15,00 % 50,02,00 % 50,53,00 % 
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8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 
Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte 
 
Demetra Società Cooperativa Sociale ONLUS si impegna a proteggere gli aspetti ambientali 
su cui ha influenza, a prevenire e ridurre l’inquinamento derivato dalle proprie attività, a 
prestare particolare attenzione alla conformità legislativa, a formulare e mettere in atto una 
politica integrata (qualità, ambiente e sicurezza), ad attuare obiettivi e programmi ambientali 
volti al “miglioramento continuo” delle proprie “prestazioni ambientali”. Tali principi sono 
messi in atto attraverso l’implementazione di un Sistema di Gestione Integrato (SGI) secondo 
i requisiti delle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, UNI ISO 45001:2018 
adattandoli alle proprie condizioni geografiche, culturali e sociali. Elemento essenziale per 
l’efficacia di un Sistema di Gestione Integrato è il coinvolgimento di tutti i livelli organizzativi  
e le parti interessate, ciascuno con specifiche responsabilità.  
 
 
L’analisi ambientale è stata effettuata per individuare gli aspetti ambientali significativi di 
Demetra e per determinare l’efficienza ambientale dell’organizzazione stessa. L’analisi viene 
aggiornata annualmente o in caso di variazione di un processo con conseguenti cambiamenti 
sull’impatto ambientale. 
L’analisi comprende la descrizione dell’azienda, la sua ubicazione, la descrizione di tutte le 
attività svolte al suo interno, l’analisi degli aspetti ambientali, la loro quantificazione per gli 
anni 2017-2020 e la determinazione della significatività degli stessi. L’attività è stata svolta da 
un gruppo di lavoro formato dal Presidente della Cooperativa, dal Responsabile Operativo, dal 
Responsabile QAS, dal settore Denva. 
L’Analisi Ambientale è un’attività cruciale per l’implementazione del Sistema UNI EN ISO 
14001:2015, in quanto gli aspetti ambientali significativi individuati sono fondamentali per la 
definizione della struttura e delle caratteristiche del Sistema di Gestione Ambientale e 
costituiscono l’oggetto di obiettivi di miglioramento. 
L’Analisi Ambientale è stata condotta in 5 fasi distinte: 
 
1. Valutazione della conformità alla normativa ambientale applicabile 
2. Analisi qualitativa degli aspetti ambientali legati alle attività, prodotti e servizi del sito 
3. Quantificazione degli aspetti ambientali 
4. Valutazione della vulnerabilità degli aspetti ambientali 
5. Valutazione di significatività 
 
 
Sono stati presi in considerazione i seguenti aspetti ambientali: 
rifiuti prodotti 
scarichi idrici 
emissioni in atmosfera 
rumorosità 
consumo carburanti 
consumo materiali per manutenzioni 
consumi energetici 
consumi di acqua 
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consumi materie prime 
possibili contaminazioni del suolo 
impatto sul paesaggio 
presenza amianto 
 
Demetra da sempre ha prestato attenzione agli aspetti di innovazione legati al 
verde urbano e all’ambiente. Lo stesso settore DENVA (claim: "sostenibilità in azione") è nato 
qualche anno fa perintegrare le conoscenze sul verde con quelle relative alle sue connessioni 
con i cambiamenti climatici.  
Questo consente a Demetra di offrire ai clienti un servizio ad elevato standard qualitativo, 
supportato da un programma interno di formazione permanente che consente ai nostri tecnici 
di disporre di una visione aggiornata sulle principali problematiche inerenti l’ambiente. 
Questo ci permette di: 
soddisfare le esigenze di crescita professionale dei soci e dei lavoratori 
mantenere un potenziale innovativo ed essere pi  competitivo nella offerta di 
servizi. 
Demetra coltiva la curiosità  professionale, che le ha permesso di essere tra le 
imprese del verde che per prime in Italia hanno introdotto tecnologie innovative e 
un approccio scientifico nello studio delle metodologie di gestione del verde. 
Demetra ha collaborato nella messa a punto del sistema VTA e della definizione 
delle classi di rischio con la quale vengono classificati gli alberi. 
Demetra pone attenzione anche alle piccole cose come la scelta delle 
macchine più  sicure e efficienti, la scelta dell’abbigliamento più  comodo e sicuro, 
i corsi e l’addestramento per la riduzione degli infortuni, il clima organizzativo ed il benessere 
del personale. 
 
In particolare si è potenziata la diffusione di pratiche e comportamenti orientati al rispetto e 
alla tutela dell’ambiente, mediante interventi sui cicli di lavorazione (valorizzazione del 
materiale vegetale derivante da manutenzione del verde sotto forma di 
sottoprodotti avviati al recupero con conseguente riduzione dei rifiuti 
prodotti; acquisto di mezzi e attrezzature con minori emissioni di inquinanti; 
valutazione LCA dell’impatto ambientalo delle lavorazioni di manutenzione 
del verde urbano; messa a punto di una macchina per l’Ecodiserbo per il 
controllo delle infestanti con metodi biologici alimentata elettricamente), sui 
comportamenti individuali e sulla diffusione di pratiche virtuose e sulla 
biodiversità  (aumento della consapevolezza dell’impatto sull’ambiente dei 
comportamenti individuali attraverso interventi di Educazione Ambientale 
rivolte a scuole, associazioni, Enti pubblici e privati, famiglie, gruppi, cittadini, 
miglioramento della biodiversità  territoriale attraverso la partecipazione e il 
sostegno a progetti che migliorino il tasso di biodiversità  e che tutelino le aree 
in cui la biodiversità  viene messa a rischio; sponsorizzazione di eventi a basso 
impatto ambientale). 
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Politiche e modalità di gestione di tali impatti 

Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale: 

Utilizzo energia da fonti rinnovabili: Nel corso dell’anno cambieremo il fornitore di energia 
elettrica e metano. Abbiamo scelto èNostra, l’energia buona: la composizione del mix 
energetico utilizzato per la produzione dell’energia elettrica venduta da èNostra Società 
Cooperativa nel 2018 e nel 2019 è derivata da fonti rinnovabili 

Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di 
rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi 

Indice dei consumi: 

 Consumi anno di riferimento Unità di misura 

Energia elettrica: consumi 
energetici (valore) 

25155 kWh 

Gas Metano 3417 + 930 Metro Cubo 

Carburante 126992 Litri 

Acqua: consumo d'acqua 
annuo 

157 Metro Cubo 

Rifiuti speciali prodotti 31960 Imballaggi in legno. 
recupero per produrre 
pannelli truciolari e fornitura 
a centrali termoelettriche 
per la produzione di calore 

 

 

Carburante 
Anno 
2015 

Anno 
2016 

Anno 
2017 

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 
unità di 
misura 

Gasolio 
(automezzi 
uffici) 

9642,00 10004,90 7412,10 5505,51 5718,49 4900,70 litri 

Gasolio 
(automezzi, 
attrezzature - 
capannone) 

23626,50 20192,00 21359,10 14499,80 20368,30 18000,25 litri 

Gasolio (solo 
attrezzature) 

      5768,57 4449,66 4800,52 litri 

Gasolio 
serbatoio c/o 
capannone 
(solo 
attrezzature) 

4500,00 4500,00 4500,00 55300,00 60000,00 72000,00 litri 
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Benzina (solo 
attrezzature) 

8289,10 10867,20 12646,20 4004,94 5437,60 4490,50 litri 

Olio e 
lubrificante 
(attrezzature)  

326 Kg  639 Kg  362,5 Kg  371 Kg 369 Kg 370 kg kg  

Additivi 
(attrezzature) 

24 L 9 L 1077 L         

 

 

 

CER Descrizione 2015 2016 2017 2018 destinazio
ne 2018 

2019 destinazio
ne 2019 

2020 destinazione 2020 
e note 

15010
2 

Imballaggi 
in plastica 

--- --- --- ---   3980 smaltimen
to 

0   

15010
3 

Imballaggi 
in legno 

3480 3640 1442
0 

1088
0 

recupero 2272
5 

recupero 3196
0 

recupero per 
produrre pannelli 
truciolari e 
fornitura a centrali 
termoelettriche per 
la produzione di 
calore 

15010
6 

Imballaggi 
in materiali 
misti 

4200 5000 5620 5360 recupero 
e 

smaltimen
to 

1013
0 

recupero 
e 
smaltimen
to 

2062
0 

recupero e 
smaltimento post 
selezione dei 
materiali (non ho 
quantità di 
riferimento) 

17040
5 

rottami in 
ferro e 
acciaio 

--- --- --- 1630 recupero 2970 recupero 1500 recupero 

17090
4 

Rifiuti misti 
dell’attività di 
costruzione e 
demolizione 
(quindi non 
contenenti 
Hg, PCB e/o 
altre 
sostanze 
pericolose) 

--- --- 6020 1118
0 

recupero 4860 recupero 0 
 

20013
8 

Legno, 
diverso da 
quello di cui 
alla voce 
200137* 
(*legno, 
contenente 
sostanze 
pericolose) 

3696
0 

3620 3188
0 

1236
0 

Recupero  0 
 

0 Dal 2019 
considerato tutto 
imballaggio in 
legno 

20020
1 

Rifiuti 
biodegrada
bili 

1958
40 

1486
70 

1573
20 

1501
30 

recupero 
93,17%, 
smaltimen
to 6,83%  

7293
0 

recupero 
99,88%, 
smaltimen
to 0,12% 
(90 kg 
smaltiti 

9437
0 

recupero come 
compost/ammend
ante, cippato per 
centrali 
termoelettrico 
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per 
obbligo di 
legge cfr 
pag. 14 
dell'Analis
i Amb) 

08031
8 

toner per 
stampa 
esauriti, 
diversi da 
080317  

--- --- --- ---   11 Recupero  0 solo per stampanti 
di proprietà (in uso 
in 
amministrazione) 

           

 

La norma internazionale UNI EN ISO 14001:2015 specifica i requisiti di un efficace sistema di 
gestione ambientale, che aiuti le organizzazioni a raggiungere i loro obiettivi ambientali ed 
economici, tenendo conto delle prescrizioni legislative e delle informazioni riguardanti i loro 
impatti ambientali significativi. 
Demetra si impegna a proteggere gli aspetti ambientali su cui ha influenza, a prevenire e 
ridurre l’inquinamento derivato dalle proprie attività, a prestare particolare attenzione alla 
conformità legislativa, a formulare e mettere in atto una politica integrata (qualità, ambiente 
e sicurezza), ad attuare obiettivi e programmi ambientali volti al “miglioramento continuo” 
delle proprie “prestazioni ambientali”. Tali principi sono messi in atto attraverso 
l’implementazione di un Sistema di Gestione Integrato (SGI) secondo i requisiti delle norme 
UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, UNI ISO 45001:2018 adattandoli alle proprie 
condizioni geografiche, culturali e sociali. Elemento essenziale per l’efficacia di un Sistema di 
Gestione Integrato è stato il coinvolgimento di tutti i livelli organizzativi e le parti interessate, 
ciascuno con specifiche responsabilità.  
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Educazione alla tutela ambientale: 

 
Il Settore Educazione Ambientale e culturale di Demetra ONLUS si occupa di cura e cultura 
dell’ambiente intesa anche come valorizzazione del territorio. 
Le nostre numerose e diversificate attività per scuole, enti e famiglie, utilizzano una 
metodologia laboratoriale per garantire una partecipazione attiva del pubblico. 
Progettiamo, gestiamo e realizziamo percorsi e itinerari guidati, servizi museali e bibliotecari, 
corsi di formazione e informazione, tavoli per giovani, laboratori per manifestazioni, progetti 
didattici, campus natura e collaboriamo per la partecipazione a bandi educativi, culturali e 
ambientali. 
 

50 Laboratori in classe, con videolezioni o nel giardino della scuola 

25 Uscite e proposte in outdoor education 

30 Itinerari turistici tra borghi e natura 

4 Sedi di Campus estivi natura avventura 
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Back To School 
Il 2020 è stato un anno di grandi sconvolgimenti e tutto il mondo scolastico, gli studenti, gli 
insegnanti, le famiglie, ne hanno subito, e subiscono tuttora, le pesanti conseguenze. Anche 
noi, che da anni operiamo nel settore didattico, ci siamo interrogati su come sarebbe stato il 
futuro. È sicuramente difficile dare una risposta in un tale periodo di incertezza, ma abbiamo 
approfittato dei mesi di lockdown per riorganizzarci e studiare delle proposte adatte a quella 
che immaginiamo sia la “nuova scuola”, non solo alle sue esigenze in tema di sicurezza, ma 
anche alle fragilità e i bisogni emersi in quest’anno difficile. 

Per questo motivo abbiamo sviluppato alcuni punti di forza 
già presenti nella nostra metodologia, come l’outdoor 
education e la prossimità, in attività privilegiate all’aria 
aperta, nel giardino scolastico, nelle vicinanze della scuola, 
oppure in luoghi facilmente raggiungibili con i mezzi 
pubblici. In altri casi abbiamo modulato le nostre attività 
perché siano possibili in contesti sicuri: è il caso 
della didattica laboratoriale studiata e organizzata da 
operatori formati secondo un protocollo. A questa si 
affianca anche una novità: l’alternativa 
della videolezione che conserva il tratto, per noi 
fondamentale, del coinvolgimento della classe anche a 
distanza. 
In questi mesi, inoltre, abbiamo continuato il nostro lavoro 
di ricerca e formazione, per poter fornire un’equipe di 
educatori ambientali e culturali preparati e aggiornati, 

inserendo così fra le nostre proposte nuovi contenuti e spunti di riflessione al passo con i 
tempi. 
Come tutti abbiamo nostalgia della “vecchia scuola”, ma ora più che mai è chiaro l’impatto che 
la “nuova scuola” avrà sulla società futura. Per questo continuiamo a guardare bambini e 
ragazzi con rinnovata fiducia, convinti come sempre che: “L’insegnamento è il più grande atto 
di ottimismo.” (Colleen Wilcox) 
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FAMIGLIE AL VERDE 

“Da una crisi come questa non si esce uguali, 
come prima:  si esce o migliori o peggiori”  
M. Bergoglio 
Dopo il lungo periodo di lockdown, dopo i 
webinar e le videochiamate, i tour virtuali e le 
videolezioni, c’è voglia di “realtà”. Vedere la 
bellezza con i propri occhi e non attraverso uno 
schermo, ascoltare un racconto dal vivo, sentire i 
profumi e i rumori, vivere i luoghi e le loro storie, 
muovendosi all’aria aperta, insieme ma in 

sicurezza. 
Per questo motivo siamo davvero felici di poter 
annunciare la ripresa delle attività per le famiglie: 
la nostra filosofia della ricerca del bello vicino, 
nei territori della verde Brianza, la promozione di 
un turismo di prossimità, tra borghi e natura, si è 

arricchita, a seguito dell’emergenza sanitaria, di una nuova attenzione alle norme anticovid 
secondo un protocollo di sicurezza approvato. Proponiamo quindi iniziative in cui fruire di 
natura e cultura in piena sicurezza, per conoscere il patrimonio ambientale e storico-artistico 
del territorio senza correre rischi, creando occasioni di socializzazione, arricchimento e 
benessere per la comunità. 
 
 
 
 

Iniziative con cittadinanza: 

- partecipazione a ville aperte 2020, con quattro itinerari dedicati alla scoperta e valorizzazione 
del territorio locale, 220 persone coinvolte, 

- organizzazione e conduzione della festa internazionale dei Parchi settembre 2021 presso 
area umida giardino scolastico d Besana in Brianza, 310 partecipanti con Parco Regionale Valle 
del Lambro, 

- partecipazione come guide ed esperte a BIOBLITZ Lombardia, nelle due manifestazioni 
maggio 2020 bioblitzdacasamia, con Parco grugnotorto/parco Nord Milano e Parco regionale 
Valle del Lambro e settembre 2020 in presenza. Più di 2.000 osservazioni inserite.  

Il BioBLITZ è un evento di citizen science dedicato nel 2020 in modo particolare al censimento 
degli impollinatori e al censimento delle specie alloctone invasive segnalate dall'osservatorio 
della Biodiversità di Regione Lombardia, 

- itinerari nella Brianza più autentica, con Parco Valle Lambro. Percorsi di valorizzazione del 
territorio locale. (un'uscita ogni mese) Campus natura in outdoor education 2020,  con 
Patrocinio di Parco regionale Valle del Lambro, Parco Agricolo Nord Est, Parco dei Colli 
Briantei, Parco della Valletta: dal 5 al 31 luglio, con Consorzio Brianteo Villa Greppi, campus in 
outdoor education, dal 15 giugno al 31  luglio 2020, con ASD Velate Rugby 1981 a Usmate 
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Velate, dal 15 giugno al 31 luglio 2020, con Comune di Vedano al Lambro, dal 12 al 31 luglio 
2020, con comune di Albiate 520 iscrizioni totali di minori, da 5 a 14 anni. 

 
Parco Grugnotorto/ Parco Nord Milano 60 classi coinvolte in 80 incontri dedicati alla 
sensibilizzazione delle tematiche suolo, acqua, e biodiversità, in outdoor learning: 
con ATO Provincia di Lecco e Lario Reti Holding: 165 incontri dedicati a contrastare lo spreco 
e l'inquinamento della risorsa acqua potabile; di cui 4 classi scuola infanzia, 96 classi scuola 
primaria, 43 classi scuola secondaria di primo grado, 22 classi scuola secondaria di secondo 
grado;  
con ATO Provincia di Lecco e lario Reti Holding: 41 uscite sul territorio di conoscenza 
dell'acqua di superficie, contro l'inquinamento di corsi d'acqua, con scolaresche della scuola 
primaria e secondaria 

 

 

 

con ATO con Lario Reti Holding produzione di materiale didattico dedicato a primo ciclo 
primaria, secondo ciclo primaria, scuola secondaria, a disposizione di tutte le scuole della 
Provincia di Lecco: 
https://www.larioreti.it/wp-content/uploads/2020/04/scienziati-dacqua_demetra-onlus-1.pdf 
https://www.larioreti.it/wp-content/uploads/2020/04/acqua-in-bocca_demetra-onlus_def-
1.pdf 
https://www.larioreti.it/wp-content/uploads/2020/04/acque-minerali_Demetra-onlus-1.pdf 
 
 
 
con Silea Spa (ente gestore ciclo integrato rifiuti Provincia di Lecco)  67 classi della scuola 
primaria e secondaria di primo grado, coinvolte in 67 incontri dedicati alle tematiche del 
risparmio, riuso per abbattere le quantità di rifiuti prodotti e alla corretta  raccolta differenziata, 
(42 classi incontri in presenza, 24 classi in DAD); 
produzione di materiale didattico per educazione ambientale a distanza, dedicato alla scuola 
primaria, scaricabile gratuitamente del sito di Silea spa: 
https://www.sileaspa.it/servizi/servizi-alle-scuole/educazione-ambientale-distanza/ 
 
 
 
con Parco Valle Lambro: 
28 classi coinvolte nel progetto semi ambasciatori di biodiversità di Area Parchi/Regione 
Lombardia, 
di cui:15 classi della scuola primaria, 
 8 classi scuola secondaria di primo grado, 
7 classi scuola secondaria di secondo grado; 
 
 
con Parco Valle Lambro progetti in outdoor learning: 
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12 classi coinvolte in un progetto di tutela della fauna selvatica urbana e di disseminazione 
della biodiversità; 
20 classi coinvolte in progetti di orto scolastico 
all'interno del progetto Parco Galileo, con il patrocinio di Parco Regionale Valle del Lambro, 
due corsi di formazione e aggiornamento diretti a docenti della scuola infanzia, primaria e 
secondaria, tematiche: 
orto biologico e giardino naturale, acqua, suolo e inquinamenti. 
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9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET 
COMUNITARI 

Tipologia di attività 

interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell'ambiente e all'utilizzazione consapevole delle risorse naturali e tutela della biodiversità 

interventi volti a stimolare lo sviluppo di attività attente allo sviluppo di energie rinnovabili, al 
riuso e al riciclo e più in generale attività connesse alla Green Economy 

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale 

Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto perseguito 
attraverso la loro realizzazione 

All’interno di una cultura che appare sempre più multidisciplinare, in cui le 
connessioni tra i vari saperi e le informazioni costruiscono nuovi e rinnovati scenari, 
occorre saper collegare anche i soggetti che costruiscono informazioni ed 
elaborano strategie e soluzioni. 

Le strategie di rete sono ormai una realtà consolidata per le scienze sociali e per le 
imprese che con esse si relazionano. Operare in rete vuol dire scambiare 
informazioni, convinti che ormai nessuno può agire da solo. Non è solo una 
constatazione delle complessità e della attuale articolazione sociale ma una scelta 
metodologica, che pur rischiando la dispersione delle conoscenze, e a volte, il 
“vantaggio competitivo” considera il condividere esperienze un fattore di sviluppo. 
Demetra collabora inoltre con consorzi di cooperative sociali presenti soprattutto 
nell’area del Nord Italia, mettendo a disposizione il proprio know-how e le proprie 
risorse attraverso personale altamente qualificato. 
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Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell’ambiente e all’utilizzazione consapevole delle risorse naturali e tutela della 
biodiversità. 

 
 
Nel 2018 Demetra ha avviato il progetto Parco Galileo nato dalla collaborazione tra diverse 
cooperative e associazioni del territorio del Casatese (LC) e portato avanti ora da Demetra e 
Simbio. Nel 2020 si è concluso il progetto finanziato da Fondazione Cariplo e Demetra ha 
lavorato per pianificare il proseguimento del progetto che mira a promuovere la 
sensibilizzazione e l’attivazione di iniziative concrete volte alla cura della natura e dell’ambiente 
attraverso la fruizione dell’area di verde pubblico ‘Parco Galileo’; Favorire il coinvolgimento 
attivo di famiglie e cittadini della comunità casatese e dei comuni limitrofi, nella gestione di 
Parco Galileo quale bene comune. Parco Galileo è un’area di circa 6.000 mq, situata in via 
Galileo Galilei a Casatenovo (LC). L’area del comune di Casatenovo, tramite apposito Contratto 
di Comodato d’Uso (Deliberazione n. 147 del 9/08/2018 della Giunta Municipale di 
Casatenovo) è stata messa a disposizione di Demetra fino al 31/10/2023. Parco Galileo intende 
rendere il parco un fulcro di attività di rilevanza sociale per tutti, in special modo per le persone 
che hanno a cuore il benessere sociale e ambientale. Da una parte si andrà a lavorare per 
migliorare la qualità dei servizi ecosistemici presenti, e in generale per incrementare il valore 
ambientale dell’area (Demetra), dall’altra si andrà a lavorare a livello sociale per coinvolgere la 
comunità (di Casatenovo, ma anche dei comuni limitrofi di quest’area di Brianza) a tutti i livelli 
(bambini, giovani, famiglie e anziani) per far sì che le interazioni tra individui e tra gruppi che 
vivono Parco Galileo generino non solo una ricaduta positiva su essi stessi, ma anche attivino 
un effetto amplificatore che renda ogni soggetto coinvolto portatore di valori ambientali e di 
inclusione sociale (Simbio).   
Si evidenzia, in relazione al produzione orticola di Parco Galileo, che in via sperimentale è stato 
attivato nel periodo maggio-settembre un servizio di produzione di cassette di verdura per un 
totale di 149 cassette, in gran parte fornite (sono state raccolte delle donazioni re-investite in 
Parco Galileo) ai dipendenti di Demetra. 
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Interventi volti a stimolare lo sviluppo di attività attente allo sviluppo di energie 
rinnovabili, al riuso e al riciclo e più in generale attività connesse alla Green Economy 

Demetra nell’anno 2020 ha attivato in collaborazione con la società spagnola Eco Intelligent 
Growth e con il Dipartimento di Chimica, Materiali e Ingegneria Chimica "Giulio Natta" del 
Politecnico di Milano il progetto C3A: Carbon Circular Cycle Assessment. Si tratta di una 
metodologia innovativa, che Demetra, insieme ai suoi partner, sta sviluppando al fine di 
sviluppare una procedura di valutazione del ciclo di vita visto con ottica circolare, che combina 
due metodologie all'avanguardia: Life Cycle Assessment (LCA) e Cradle to Cradle (C2C)  con 
un focus sulla gestione del carbonio. Il progetto proseguirà anche nel 2020 e alla sua 
conclusione si otterrò una metodologia utile alla progettazione e valutazione di prodotti in 
ottica di economia circolare andando a ottimizzare l’uso di risorse riducendo scarti e rifiuti. 
Sarà un servizio aggiuntivo che Demetra potrà mettere a disposizione. Oltre a questo Demetra 
ha portato avanti le sue attività di analisi e consulenza in ambito di sostenibilità, che nel 2020 
hanno avuto un incremento, grazie alla crescente richiesta di servizi di questo tipo. I servizi già 
offerti negli anni passati (LCA, C2C, report di sostenibilità) sono passaggi fondamentali per chi 
vuole connettere le proprie attività alla green economy. 
Demetra ha inoltre iniziato un processo interno di raccolta dati in riferimento all’inventario dei 
Gas serra (GHG inventory), finalizzato alla quantificazione delle emissioni climalteranti 
dell’azienda in modo da attuare poi una strategia di riduzione delle emissioni. Si auspica di 
migliorare nei prossimi anni la raccolta dati e successivamente di certificare secondo la norma 
ISO 14064 tale analisi. 
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BOSCO FEDRIGONI  
A novembre 2020, per un progetto di compensazione ambientale Demetra ha, in 
collaborazione con ETIFOR, effettuato la iantumazione 1.530 alberi a Caponago (MB) per la 
società produttrice di carta Fedrigoni. 
https://fedrigoni.com/wp-content/uploads/2020/11/2020-11-23_Industria-e-sostenibilita-a-
Caponago-MB-nasce-il-Bosco-Fedrigoni-1530-piante-autoctone-regalate-alla-comunita.pdf 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SAVE THE RAINFOREST – Regalo di 
Natale di Demetra ad alcuni partner 
14.000 m2 di foresta protetti in 
Amazzonia (Madre de Dios – Perù) in 
collaborazione con Simbio Onlus. Pari a 
932 ton CO2 stoccate. 
SAVE THE RAINFOREST consiste nella 
conservazione di 2.423 ettari di foresta 
nella regione di Madre de Dios, grazie 
alla collaborazione con SIMBIO Onlus e 
l’ONG peruviana TEJIENDO SONRISAS e i 
concessionari locali (cittadini peruviani 

che gestiscono le aree forestali per 40 anni). SIMBIO, TEJIENDO SONRISAS e i concessionari 
hanno sottoscritto un accordo, il MECCANISMO DI RETRIBUZIONE PER SERVIZI 
ECOSISTEMICI, grazie al quale le due organizzazioni no profit si impegnano a reperire fondi 
destinati alla conservazione dei servizi ecosistemici nelle aree di interesse, mentre i 
concessionari garantiscono la preservazione delle aree attuando attività sostenibili (raccolta 
della noce amazzonica, agroecologia, ecoturismo). SIMBIO ha creato la piattaforma di 
crowdfunding SAVE THE RAINFOREST che permette a chiunque di proteggere un’area di 
foresta amazzonica, in modo che tutti, possano dare il proprio contributo per la 
conservazione produttiva di questo ecosistema.   
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PARCO GALILEO 
Parco Galileo è nato dalla collaborazione tra diverse cooperative e associazioni del territorio tra cui 
Demetra e Simbio; grazie a un primo impulso (finanziamento da Fondazione Cariplo per il 
partenariato) sono stati avviati un orto e un parco sociale per aumentare le occasioni di incontro tra i 
soggetti del territorio (scuole, associazioni, famiglie, migranti…) dove vivere la natura, conoscerla e 
conservarla.  
Demetra, già capofila del progetto finanziato da Fondazione Cariplo, e soggetto a cui il Comune di 
Casatenovo ha dato in concessione l’area di Parco Galileo nel periodo 2018-2023, è la promotrice 
principale del progetto e ha portato all’interno i propri valori e le proprie conoscenze tecniche in 
ambito ambientale: dal punto di vista della gestione, del miglioramento della qualità dell’area e dal 
punto di vista scientifico. 
 
Fornitura di 149 cassette di verdura nell’anno 2020. 
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LIFE BEYOND PLASTIC 
Life Beyond Plastic è stato un progetto iniziato nel 2019 e 
portato avanti nel 2020 con capofila Istituto Oikos e con altri 11 
partner tra cui Demetra.  Il progetto è stato finanziato grazie al 
sostegno dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
sviluppo. L’obiettivo del progetto era quello di coinvolgere i 
giovani italiani in un processo di sensibilizzazione e azione per 
ridurre, riciclare e riutilizzare i rifiuti di plastica. Un’iniziativa 
diffusa in diverse parti d’Italia grazie al sostegno e a una rete di 
11 partner. 
Infatti, gli oceani e i mari ricoprono oltre i tre quarti del nostro 
pianeta e sono un patrimonio essenziale per la vita dell’uomo: 

ospitano numerose forme di vita, influiscono in maniera determinante sul clima, sono un’importante 
fonte di cibo, prosperità economica, benessere sociale e culturale. Ma tutto questo è in pericolo: ogni 
anno tra i 5 e i 13 milioni di tonnellate di plastica finiscono nei mari di tutto il mondo, provocando 
danni inestimabili agli animali e agli ecosistemi. Continuando così, entro il 2050 ci sarà, in peso, più 
plastica che pesce negli oceani. L’inquinamento marino sta assumendo sempre più il volto di vera e 
propria emergenza globale.  
Demetra ha analizzato tramite il metodo Life Cycle Assessment (LCA), l’impatto ambientale 
generato dalla gara di triathlon, organizzata da Trio Events sulla spiaggia di Senigallia (AN). 
L’attività di LCA, curata da un esperto della metodologia, si è articolata nelle seguenti 
operazioni: 
 

Definizione dello scopo dell’LCA 
Intervista agli organizzatori per la definizione 
della procedura di organizzazione e gestione 
dell’evento 
Visita in campo a Luglio 2019 durante le giornate 
di evento 
Raccolta dati in campo e intervista ai partecipanti 
Creazione dell’inventario 
Valutazione degli impatti 
Interpretazione dei risultati 
 
L’analisi si è concentrata su vari aspetti e 
indicatori ambientali (Global Warming Potential, 
Acidificazione, Particolato ecc.) con particolare 
attenzione all’utilizzo di materiali plastici 
(polimeri) in modo da evidenziare quantità, 
tipologia e impatti dell’impiego di questi 
materiali. 
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La metodologia seguita come standard di riferimento per lo studio è quella del Life Cycle 
Assessment (LCA); «L'LCA tratta gli aspetti ambientali e i potenziali impatti ambientali (per 
esempio l'uso delle risorse e le conseguenze ambientali dei rilasci) lungo tutto il ciclo di vita 
del prodotto, dall'acquisizione delle materie prime attraverso la fabbricazione e l'utilizzo, fino 
al trattamento di fine vita, riciclaggio e allo smaltimento finale (cioè dalla culla alla tomba).» 
[ISO 14040:2006].  
  
 
Demetra ha analizzato tramite il metodo Life Cycle Assessment (LCA), l’impatto ambientale 
generato dalla gara di triathlon, organizzata da Trio Events sulla spiaggia di Senigallia (AN). 
L’attività di LCA, curata da un esperto della metodologia, si è articolata nelle seguenti 
operazioni: 
 
Definizione dello scopo dell’LCA 
Intervista agli organizzatori per la definizione della procedura di organizzazione e gestione 
dell’evento 
Visita in campo a Luglio 2019 durante le giornate di evento 
Raccolta dati in campo e intervista ai partecipanti 
Creazione dell’inventario 
Valutazione degli impatti 
Interpretazione dei risultati 
 
L’analisi si è concentrata su vari aspetti e indicatori ambientali (Global Warming Potential, 
Acidificazione, Particolato ecc.) con particolare attenzione all’utilizzo di materiali plastici 
(polimeri) in modo da evidenziare quantità, tipologia e impatti dell’impiego di questi 
materiali. 
 
La metodologia seguita come standard di riferimento per lo studio è quella del Life Cycle 
Assessment (LCA); «L'LCA tratta gli aspetti ambientali e i potenziali impatti ambientali (per 
esempio l'uso delle risorse e le conseguenze ambientali dei rilasci) lungo tutto il ciclo di vita 
del prodotto, dall'acquisizione delle materie prime attraverso la fabbricazione e l'utilizzo, fino 
al trattamento di fine vita, riciclaggio e allo smaltimento finale (cioè dalla culla alla tomba).» 
[ISO 14040:2006]. 
Nelle date 11 e 12 Marzo 2021 è stato organizzato un evento virtuale, aperto a imprese che 
volessero avvicinarsi alle tematiche della sostenibilità e il rispetto dell'ambiente, o trovare 
nuovi modi per migliorarla. 
Durante il workshop, che ha visto Demetra partecipare sia dal punto di vista 
dell’organizzazione e definizione dei temi, ma anche con relatori interni a Demetra (Dott.ssa 
Caterina Villa e Ing. Guido Scaccabarozzi) e invitando dei relatori esterni, in particolare: 
Raffaello Cioni di SOS Logistica “Sostenibilità ambientale del trasporto marittimo ed impatto 
sulla catena logistica. Prospettive future." 
Giovanni Bandera di Pedersoli Studio Legale e Carlo Michero di QuattroR SGR "I nuovi 
orizzonti della finanza sostenibile e gli indici di sostenibilità" 
Stefano Beltrando di Luna Rossa “Nautica e sostenibilità. Il caso America's Cup” 
Stefano Bassi di Patagonia “Siamo in business per salvare il nostro pianeta” 
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MENO È MEGLIO 
Meno è meglio è un progetto finanziato da 
Fondazione Cariplo in cui Demetra è capofila. 
I partner di progetto sono Istituto Oikos e il 
comune di Milano. Partner fornitore è la 
società Eco Intelligent Growth S.L. 
Gli obiettivi del progetto sono:  
Riduzione dell’utilizzo di plastica monouso 
all’interno dei servizi per l’infanzia del 
Comune di Milano. 
Facilitare l’adozione di alternative efficaci e 

condivise per la riduzione della plastica monouso presso amministrazione pubbliche 
Il progetto iniziato a gennaio 2020 proseguirà fino a giugno 2022, ha un approccio di ciclo di 
vita (LCA).  
Demetra sta lavorando all’analisi e alla modellazione raccogliendo dati sullo stato di fatto 
ambientale in merito alle plastiche monouso all’interno delle scuole e sta individuando delle 
alternative efficaci e a minor impatto attraverso l’eco-design. 
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CARISSIMA CARNE 
Nell’anno 2020 Demetra ha svolto un’attività 
di consulenza per LAV – Lega Antivivisezione 
per Stimare il potenziale costo nascosto per la 
società italiana dovuto agli impatti ambientali e 
sanitari generati dal consumo di carne, 
 
Il lavoro è stato svolto a un team scientifico 
composto da Alessandro Arrigoni, Guido 
Scaccabarozzi, Caterina Villa (Demetra), 
Francesca Allievi, Turku University Giovanni 
Dotelli, Politecnico di Milano. 

  
Nello studio effettuato, le emissioni generate in tutte le fasi - allevamento, macellazione, 
lavorazione, imballaggio, distribuzione, consumo e trattamento reflui - di quattro tipi di 
carne sono state convertite in costi economici per la società tramite un’analisi del ciclo di vita 
(Life Cycle Assessment - LCA), il metodo strutturato e standardizzato a livello internazionale 
che permette di quantificare i potenziali impatti sull’ambiente associati a un bene o servizio, 
a partire dal consumo di risorse e dalle emissioni. L’analisi si è articolata su ‘produzione’ e 
consumo di bovino, maiale, maiale lavorato e pollo, cioè sulle quattro tipologie di carne più 
diffuse in Italia. È stato possibile ricavare, dall’analisi di diversi studi di coorte e dalla 
letteratura scientifica, una misura di danno sanitario associata al consumo di carne, rispetto a 
diverse classi di patologie. Questa misura, rapportata ai livelli di consumo e alla popolazione, 
ci dice quanti anni di vita e di vita “sana” vengono persi annualmente in Italia, sul totale 
appunto della popolazione, a causa del consumo di carne. La presente ricerca utilizza quindi 
come unità di misura il DALY (Disability-Adjusted Life Year) che esprime il numero di anni 
persi in conseguenza di una patologia, per disabilità o per morte prematura. In linea con gli 
studi epidemiologici, si è considerata la relazione tra il consumo di carne rossa o lavorata e il 
rischio di contrarre il carcinoma del colon-retto, il diabete di tipo 2, l’ictus e le malattie 
cardiovascolari.  
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10. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Rating di legalità 

Demetra ha ottenuto il Rating di Legalità, con delibera del 3 dicembre 2019 ed il 
conseguente inserimento nell’elenco delle imprese che hanno attivato al proprio sistema di 
controllo e verifica che garantiscono la completa trasparenza dei propri atti. 
L’ente che ha rilasciato il certificato è l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, 
istituita con la legge n. 287 del 10 ottobre 1990, recante "Norme per la tutela della 
concorrenza e del mercato”. 

Certificazioni di qualità dei prodotti/processi 

  



67 
 

11. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 
CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 
effettuazione degli esiti) 

 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 
mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio sociale 
stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del bilancio 
sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 10 del 
D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di suo 
monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società 
cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero del 
Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 31 
gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 
all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 
conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 
bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con particolare 
riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per 
finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che 
ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al 
periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di 
secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 
all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 
principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore;  

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 
comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 
denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 
riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti 
degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, lettere da a) a e); 
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Relazione del revisore indipendente 
1 

 

 

DEMETRA SOCIETA’ COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS 

Sede Legale: Besana in Brianza (MB), Via Visconta n. 75 

C.F. e numero iscrizione: 09812150150 
 

Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del D.Lgs. 39/2010 

All’assemblea dei soci  

della DEMETRA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

Relazione sulla revisione legale del bilancio Abbreviato  

Giudizio 

Ho svolto la revisione legale dell’allegato bilancio della DEMETRA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS, 
costituito dallo stato patrimoniale al 31/12/2020, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota 
integrativa.  
 

A mio giudizio, il bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della 
Società al 31/12/2020 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione.  

Elementi alla base del giudizio 

Ho svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le mie responsabilità ai sensi 
di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione “Responsabilità del revisore per la revisione legale del bilancio” 
della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e 
di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione legale del bilancio. Ritengo di aver acquisito elementi 
probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio.  

Responsabilità degli amministratori per il bilancio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte 
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